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Min i s t e ro di g r a z i a e g ius t i z ia 
lloma, 9 

Stamane si parlava delia probabilità che 
l'onor. Villa lasci la presidenza della Camera,. 
per assumere il portafoglio della giustizia. 

La notizia deve essere acoolta con riserva. 
I t a l i a e P o r t o g a l l o 

Roma, 9 
L'on. Crispi ha avuto occasione di dichia­

rare che i rapporti diplomatici coi Portogallo 
non saranno ripresi Anche durerà al potere 
l'attuale ministero portoghese. 

L'Italia non ha avuto alcuna soddisfazione 
e quindi 1! cadere sarebbe mancanza di dignità. 

M a t r i m o n i o degl i ufficiali 
Róma, 9 

Tutti gli ufficiali, ohe avevano contratto 
matrimoni abusivi, hanno regolata la loro po­
sizione. "f'iùiiUlò'SV '-•' 

Nessuna delle don-àride è stata respinta dal 
Ministero. tt!!Ì.-->-,'" : •; 

C o n f e r e n t e di u o m i n i pol i t ic i 
•• ••' • Roma, 9 
Nei corridoi della Càmera ebbe luogo Ieri 

uh colloquio tra gli onór. Di Rudìnì^ Brin e 
Zanardolll. 

Il colloquio fu fortuito; nondimeno i tre 
capi dell'opposizione ebbero agio di scambiarci 
le loro idee sulla situazione parlamentate. 

Più tardi l'onor. Zanardelli conferì coll'on. 
Cavallotti. • 

Sess ione p a r l a m e n t a r e 
• Soma 9 

Stamane si affermava che sabato venturo 
al più tardi'si chiuderà la Camera e; che il 
decreto di chiusura della sessione, sarà fir­
mato la domenica successiva. 

M a g g i o r a n z a 
Roma, 9 

Prima del voto sulle leggi eccezionali, il 
governo convocherà di nuovo la maggioranza 
alla Consulta. 

N a v i g a z i o n e G e n e r a l e 
• r i • Roma, 9 

Da fonte officiosa si afferma che nessun or­
dine è stato dato alla Navigazione Generale 
Italiana circa I' eventualità di dover impie­
gare alcuni suoi piroscafi al servizio della ma­
rina militare. 

Sta invece il fatto che degli ordini vennero 
dati alla Navigazione ancora un mese fa e 
che, per disposizioni ministeriali, la Naviga­
zione Generale ha dovuto completare il per­
sonale a bordo di*tutte le sue navi. 

M a r i n a d a g u e r r a 
. Roma, 9 

Oltre alle navi della flotta, che possono pre­
stare un servizio attivo a ohe sono già tutte 
pronte per prendere il mare, si stanno riat­
tando anche quelle navi, che sono in grado 
di prestare servizi ili difesa della coste. 

I n c h i e s t a Gu i -P ine l l i 
Soma, 9 

Malgrado le risultante dell' inchiesta sul­
l'affare Gui-Pinelli, risultanze che escludono 
qualsiasi responsabilità pel prefetto di Roma, 
questi sarà ugualmente trasferito ad altra 
sede. 

L a g i o r n a t a di Gugl ie lmo 
Berlino, 8 

L'Imperatore visito nel «meriggio i 1 can­
celliere, con cui conferì lungamente. Posola si 
recò a pranzo presso l'imperatrice Federico. 

Questa sera parteciperà ad una festa in o? 
Oore di Monzel. 

I l n u o v o m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o 
„ :',.. Berlino 8. 

Nei circoli competenti si crede imminente la 
nomina del presidente del governo provinciale 
Dusseldorf Vonderrecke a ministro dell'interno 
'i Prussia. 

•La relazione dell'on. Bosellì che precede il 
progetto di legge sui chinino contiene parti­
colari interessanti. 

Nota ohe il progetto tende a diffondere l'uso 
del chinino e a facilitarne l'acquisto. 

Dice che in Italia avvengono circa 16 mila 
decessi ogni anno per infezioni malariche; che 
tremila Comuni sono privi di farmacia; che il 
chinino si vende 600 lire al Itilo, mentre lo 
Stato per i corpi armati, lo paga appena ses­
santa, i 

La relazione avverte che lo Stato non in­
tende ritrarre nessun Vantaggio finanziàrio: il 
progetto esclude quindi ogni scopo fiscale. 

Il chinino si metterà in vendita presso le 27 
mila rivendite di generi di privativa: cosisi 
facilita l'acquisto al pubblico mentre sejne ga­
rantisce la qualità. 

Si venderà in tavolette circolari di identico 
peso e di facile deglntizlone. 

Secondo la convenzione progettata il solfato 
di chinino si venderebbe al massimo 166 lire 
al Itilo, l'idrou'orato a 250 salvo patti mi­
gliori. 

La differenza tra il costo e il prezzo di ven­
dita compenserebbe'lo Stato delle spese di 
confezione e dell'indennità ai rivenditori. 

Il progetto non deroga alia legge sull'igiene 
del 1888, avendo le Cassazioni di Firenze e 
di Torino stabilito che il chinino si può smer­
ciare da chiunque con l'osservanza di certe 
norme, né lede la libertà di commercio impo­
nendo responsabilità e obblighi gravi ai con^ 
cessionari. .•"•.. ', 

Una proposta dell'on. Ganzi 
sul C a t a s t o 

L'on. Ganzi ha diretto una lettera al,. Sàie. 
di Milano, nella quale fa la seguente proposta 
che registriamo perchè, se uon altro, darà 
luogo a discussione ; : 

«Il tempo, la spesa, la strettezza del bi­
lancio, hanno portato i nodi al pettine ed 
oggi il Ministero annuncia il proposito di r i­
nunciare a quella parte del catasto che con­
templa l'estimo I 

Ohe fare? 
Ogni agitazione rimarrebbe sterile di effet­

to se non sappiamo non soltanto cosa vaglia­
mo, ma ciò che possiamo sperare d'ottenere. 
Occosre avere,una meta ben definita, pratica. 

Poca è la speranza che si possa trovare una 
maggioranza contro la proposta def Governo. 
Partito più pratico quindi parrebbe di appro­
fittare della circostanza per chiedere che l'esa­
zione del tributo si faccia per denuncia. 

Che cosa suggerivo noli'85 ? 
Che invece di sprecare inutilmente 80, o 100 

milioni fra SO anni, si chiedesse dì pagare il 
tributo col sistema delle denuncio, da control­
larsi mediante commissioni miste, governative, 
provinciali e comunali. 

«Io, pel primo, riconoscevo che i risultati 
per parecchi anni sarebbaro stati imperfetti, 
ma siccome coli' estimo fisso abbiamo chi paga 
Il 2 0|fl (od anche zero) e chi paga il 30 0|n, 
io mi teneva certo che colle denuncia queste 
incredibili sperequazioni sarebbero immed'ia, 
tamente diminuite, per avvicinarsi dopo poco 
tempo alla verità. 

Cosa arrischiate ? dicevo ai lombardi. Yoi 
che pagate il 30, 40 0(0 non potete che mi­
gliorare notevolmente la vostra situazione, e 
subito; mentre col sistema dell'estimo do. 
vrete rimanere lunghi anni nelle condizlon 
attuali e poi... !' avvenire è sulle ginocchia di 
Giove. E che ginocchia traditrici... lo vedia­
mo ora ! 

«. Inoltre il sistema per denuncia, quando 
si tratta dì una tassazione elevata, risponde 
molto meglio alla variabilità di reddito ine­
rente alla coltivazione semi-intensiva. — La 
grandine, ii gelo, il brusone, le malattie del 
baco, la filossera, la peronospera, eoe. fanno 
ai che il reddito di un agricoltore e più va­
riabile di quello di uu industriale, il che deve 
fargli desiderare ehe la tassa lo segui io equa 
proporzione. 

Nel, 1885 io rimasi alla Camera socconiben-
te per pochi voti: ora se saremo tutti uniti, 
vinceremo. 

In due anni è possibile fare la trasforma­

zione ed appena applicato il nuovo metodo, i 
terreni-più aggravati ne- avranno immediato, 
notevole sollievo, che andrà sempre aumen­
tando, di mano in mano che ci avvicineremo, 
ad un esatto apprezzamento. 

Nel 1886 fui abbandonato dai più cari col­
leghi, dai più cari amici. Sarò compreso ora ? » 

Per la sospensione dei Savori catastali 
1 UNA PROPOSTA CONCILIATIVA 

Scrivono da Fabriano all 'Odine: 
Upresidente del comitato amministrativo 

della R. Scuola pratica di agricoltura in 
Fabriano, marchese comm. Nicolò Serafini 
ha inviato ai ministri del tesoro e dalle fi­
nanze una proposta conciliativa sulla pe­
requazione fondiaria con i seguenti articoli: 

I.' Sarà proseguita alacremente l 'operp 
do! Catasto estimativo per, quelle provinole 
che ne hanno domandato l 'acceleramento, 

ir Compiuta tale opera, sarà alle dette 
Provincie resa ogni somma antit tata coi 
relativi frutti dei frutti nel periodo d' tempo 
che le forze del tesoro consentiranno ad 
ogni altra passività sostenuta, 

3. Sarà sospesa per esse provincie l'ap­
plicazione del 7 per cento, finche non sia 
compatibile colle condizióni del tesoro senza 
aggravio di tasso sulla fondiaria già troppo 
caricatala senso dell' art. 25 dello statuto. 

4. In applicazione di questo sarà con ap­
posita legge provveduto alla perequasene 
tributaria dalla quale per la ricchezza mo­
bile deve aversi una rendita non lieve. 

5. Sarà possibilmente affrettato il Calaste 
geometrico in quello parti del Regno che 
affatto ne pagano le tasse, caricando di 
queste,j relativi proprietari per nn quin­
quennio con ecqua- proporzione, di fronte 
alle Provincie fornite di detto catasto, non 
potendo valere per detto periodo di anni 
alcuna prescrizione. 

La Russia e la Gran Bretagna 
La Russia ha bisogno di pace per assodare 

il vastissimo impero,, per svilupparne le gran­
di ricchezze naturali, per assicurare la ege­
monia sulla China e per eseguire la rete delle 
ferrovie. Primeriamente quella della Siberia, 
alla quale ora lavorauo dodici mila operai fra 
galeotti, chinesi, giapponesi e della Corea. Onde 
resiste alle tentazioni di fare coercizione sul­
l'Impero turco per indurlo ad accettare ri­
forme, che male si acconciano agli Ottomani 
ed agli Arabi. 

Ora 11 mondo politicamente e commercial­
mente è governato in tre parti, delle quali 
ì 'una spetta al mondo nuovo per la dottrina 
di Moaroe. del 1823. che vuole 1' America a-
gli americani, le due parti si bipatano la Gran 
Bretagna, che tiene i predomini! del mare, e 
fra la lega del Nord, comprende la Russia, la 
Francia e la Germaaia. 

Questi due gruppi sembrano antagonisti, 
ma per necessità devono agire di concerto, 
perchè l'Inghlterra comprende come la sua 
grande colonia dell' Indio sarebbe in continuo 
pericolo se sì atteggiasse ad oatìllità verso la 
Russia, che ora la può invadere, ancha dalla 
China, diventata la sua protetta. Onde più si 
allargano i confini dei grandi interessi polì­
tici e commerciali, e più si rinforzano le ra-
gioniildella pace generale, la quale anche pel 
vecchio mondo va ad applicare il sistema della 
federazione e della pace generale prevalen­
te nel mondo nuovo. Onde 1' antagonismo fra 
la Gran Bretagna e la Russia è solo apparen­
te, 0 va eliminando man mano gli ostacoli 
che lo rendono pericoloso. Come testé tran-
qaillameute nel Pamir due grandi nazioni se­
gnarono concordi i rispettivi confini fra i 
monti eccelsi, così la Gran Bretagna assenti 
alla Francia di estendere il suo protettorato su 
tutta la vasta isola Madagascar, Con tale si­
stema 1' astuta e previdente polìtica Russa va 
estendendo il suo protezionismo sopra tutta 
l'Armenia e sulla Grecia, senza sottrarlo in­
teramente al dominio dell'Impero Ottomano. 

G. ROSA 
Elezione politica 

Isernia, 9 
Collegio di Isernia: Iscritti 3089, votanti 1652. 

Artora di Sant'Agnese voti 1639, nulli 13. 
Eletto Artotn. 

La nostra politica africana 
T I M O R I E S P E R A N Z E 

di u n ex funz iona r io c r i t i co 

É questo il titolo d'un opuscolo ohe vide 
l'altro giorno la luce In Imola coi tipi della 
stamperia Galeati. L' autore è anonimo ; però 
si congettura eh' egli sia un alto personaggio 
del, nostro esercito, nonché deputato in più 
A' una legislatura. Il libricoiolo ha un carat­
tere spiccato di polemica politica e militare ; 
In esso si critica il nostro metodo di coloniz­
zazione, il nostro contegno politico verso la 
Francia e più verso l'Inghilterra, e 1» ulti­
me fortunate operazioni guerresche del gene­
rale Barattieri. L' opuscolo è diviso in sei ca­
pitoli e tutti tendono a dimo3traro un enun­
ciato, che forma, per così dire, la noia do­
minante, del lavoro; 

1\ ohe noi abbiamo fatto male a contare 
sull'opera dell'Inghilterra e ehe agiremo 
bene se, fa avvenire, diffideremo dei consigli, 
di quella potenza, la quale, secondo l'autore, 
è profondamente interessata, e ci lascierà in 
balia di noi stessi ó ci sbarrerà la strada 
quando la nostra opera non le facesse più 
comodo 0 potesse ledere in qualche modo il 
suo lavorio egoistico ed ambizioso ; ! 

IL, che il nostro metodo attuale dì co­
lonizzazione, è assolutamente errato, ed a di­
mostrerò questa sua affermazione, l'anonimo 
descrive il sistema seguito dagli inglesi nelle 
Indie orientali, portandocelo ad esempio, come 
quello solo capace di produrre ottimi risul­
tati. . 

Dna tinta pessimista colorisce tutto il libro; 
da esso emana un' impressione di riucresci-
meuto per tante vite e tanti denari sprecati 
in Africa ed un senso di scoraggiamento per 
le condizioni difficili e pericolose, nelle quali 
si troverà 1'Eritrea in avvenire. 

Ma, dopo aver ietto e meditato queste pa­
gine, una convinzione si è fatta nell' animo 
mio; che questo studio, cioè, più che essere 
un esame obiettivo, sereno delle nostre con­
dizioni politiche ed economiche in Africa, è 
uno scritto apologetico, soggettivo, risente 
un carattere decisamente personale ; può quasi 
chiamarsi un' indiretta auto-difesa ; quindi non 
bisogna accogliere troppo ciecamente ì giudi-
zii che in esso ci si leggono, ne impressionarsi 
eccessivamente per i timori che ci si manife­
stano. 

X 
L'autore afferma che l'Inghilterra ha fa­

vorito l'occupazione di Massaua per parte 
nostra, sia per aver un vicino debole come 
l'Italia, anziché forte e pericoloso come la 
Francia, sia perchè nella sua strada delle In­
die desiderava che i porti principali fossero in 
mano di potenze amiche non potendo essere 
in mano sua. 

Ammetto pure ohe 1' occupazione di Mas-
sua sia stato un errore; ma ehi ci obbligò a 
commetterlo? Furono forse gli Inglesi che ci 
costrinsero a stabilirci laggiù ? Certo che no; 
noi stessi, sperando di espandere maggior­
mente ia nostra attività commerciale, deside­
rando ardentemente di migliorare le nostre 
condizioni finanziarie, non provedendo nel 
nostro patriottico entusiasmo l'ardua via che 
dovevamo percorrere prima di giungere alla 
meta, noi stessi spontaneamente abbiamo oc­
cupato prima Assab e poi Massaua: Perchè 
quindi addossare la resposabilità del nostro 
operato all'Inghilterra? Divìdo anch' io l 'o­
pinione chef diplomatici Britannici hanno pre­
ferito aver noi vicini piuttosto che la Francia 
ed abbiano visto di buon occhio la nostra an­
data nell'Eritrea ; ma questo non è sufficien­
te per asserire, come fa 1' anonimo, che noi 
servimmo e serviamo da comodino all' In­
ghilterra. D'altronde in politica il sentimen­
talismo non può sussìstere; 0 sarebbe ingenuo 
credere e pretendere che l'Inghilterra sfavo­
risca la nostra espansione coloniale solamente 
perchè le siamo simpatici. Se essa agisce co­
m e t a agito finora, si è perchè ci trova il suo 
tornaconto; ma neppure noi dobbiamo atteg­
giarsi a vittime , poiché il vantaggio è reci­
proco. 

X 
Dopo aver fatto un rapido esame dei sette 

ministeri ai quali toccò dirigere la politica a-

frioana ;3 ministeri Doprotls, 1 Rudìni, 1 Gb 
fitti e 2 Crispi) ed aver trovato che solamen­
te i due ministeri Crispi furono informati ai 
concetti giusti e logici, l 'autore descrìve il 
metodo di colonizzazione adottato dagli Inglesi 
in India. 

Quando il governo Inglese subentrò alla 
Compagnia, l'interno delia penisola indiana 
era dilaniato da guerre: intestine che 1 grandi 
e piccoli stati, formanti una massa di 250 mi­
lioni di abitanti, avevano fra loro, per motivo 
di religione, per rivalità dinastiche eto., dome 
avviene ora nell' Africa orientale... L'Inghil­
terra anziché darsi alla politica della conqui­
sta diretta, adottata ora da noi nell' Eritrea ' 
si prese una polìtica speciale, eminentemente 
pacifica. Persuase gli stati più provati dalie 
guerre che senza, un'aiuto esterno, sarebbe­
ro rimasti vittime dei loro rivali più forti, ed 
offrì loro un soocorso in forma di protettora­
to pei quale gli stati indiani, pur mantenendo 
la loro autonomia, avrebbero potuto servirsi 
di truppe inglesi per far fronte all'avidità dei 
uemiqi, e di diplomatici capaci di dare un 
buon Indirizzo alla loro politica. L'Inghilterra 
domandò in compenso che le sue truppe ed i 
suoi residenti fossero mantenuti a spase dello. 
Stato interessato. Cosi, dice l'autore, a poco 
a poco il govèrno Britannico giunse ad estende­
re il suo protettorato su tutti gli stati della 
penisola Indiana, la quale riconobbe il grande 
beneficio,che l'Inghilterra aveva portato alle 
sue popolazioni pacificandola ovunque e libe­
randole dalla lebbra roditrice delle loro riva­
lità intestine. 

Tale sistema di protettorato si era iniziato 
anche dall'Italia nel 1891, governando l 'Eri­
trea il generale Gandolfl ; ma partito questo 
generale dall'Africa la nostra politica mutò 
iadirizz.) e segnò col generale Barattieri* il si­
stema di conquista diretta, imponendo cioè il 
protettorato ed il dominio colla forza e colle 
armi. 

X ' 
Il libro termina cgn una critica aite ultime 

operazioni militari e 1' autore dimostra come 
per nuocere e debellare completamente gli A-
bissini sia necessarie attaccarli da due parti, 
da Sud e da Nord, Invece il generale Bàrat-
tiari combattendo il nemico solamente da Nord 
non riuscì mai ad Infliggergli una sconfitta de­
cisiva poiché gli Abissini, seguendo la tattica 
indigena di non impegnarsi a fondo se non 
colla certezza della vittoria, si ritirarono con­
tinuamente nelle gole delle loro montagne 
trovando agevolmente modo di riparirei lievi 
danni ricevuti dagli Italiani. Attaccando da due 
lati si impedisce il nemico di fuggire, lo si 
prende in mezzo ê lo si costringe ad accettare 
battaglia. 

Queste sono le idee esposle dall'anonimo 
autore: io però chiudo il mio articolo facen­
do notare che seguendo il piano di guerra 
suesposto è necessario per noi avere In Abis­
si eia due eserciti potenti; uno che operi da 
Nord, e l 'altro da Sud ; enormi quindi sa­
rebbero le spese s i sacrifici da parte nostra; 
a questo poi sì aggiunga la difficoltà di sbar­
care truppe sulla costa occidentale del golfo 
d'Aden, i cui ùnici approdi discreti sono O-

'bols. e Zolla, T uno possedimento francese e 
I' altro inghlese. 

L'autore ha intitolato il suo opuscolo timo-
ri e speranze ; ma dalla materia svolta e 
dall' intonazione generale del lavoro se ne de­
duce che lo scrittore ha ben poche speranze 
ma :molti timori stili' avveuire delle nostra 
colonia. 11 futuro per tutti, è oscuro ; ma gli 
ultimi avvenimenti dell'Eritrea, le brillanti 
vittorie del generale Barattieri dimostrai!» 
come i timori dell'animo siano infondati e 
come invece T Italia, perseverando nella sua 
politica coloniale decisa ed ardita, possa in 
un non lontano avvenire ripromettersi vantag­
gi tali da compensare i sacrifici sopportati. 

; : GILMO CAPEELLO 
C o n t r o H c a t e n a c c i o 

. Parigi, 8 
La soqietà degli industriali e commercianti 

che comprende parecchi senatori e deputati, 
approvò una protesta'contro il1 progetto del 
catenaccio doganale e conilo il regime sull'en­
trata temporanea delle merci sotto cauzione. 

Sa id P a s c i à 
Costantinopoli, 8 , 

Neil' ultimo consiglio dei ministri si discusse 
l'incidente di Said pascià, rifugiatosi all'am­
basciata inglese. ' . • • • . " 



Per gli Annunzi rivolgersi agiTUffici delia Casa di Pubblicità H t t S B B T E B I jft "TOfiDSB." Via SpintrSantoVe80adova 

-'<•• Malattie sè'greté' "'» 

Capsule Santal Salolé Emery 
11 più potente aniiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura.in pochi giorni; 
Guardarsi bena dalle molto artificiose,imi­
tazioni. M7^ 

Deposito Generale 
S . M E D I S I e C, — V E I E 1 K M 

Vendila in tutte le Fartnacie 

la più forte Acqua minerale arsenico ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 

Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della Pelle, muliebri 
Malaria, ecc. 

La cura della bibita vieti latta dietro prescrizione medica tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte leprimarie farmacie o negozi d'acqua minerale 

in bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al collo colla Arma dei Fr. 
D.rl Waiz e sopravi la marca depositata. Guardarsi dalle contraffazioni 
e dall'acqua artificiale di Roncegno perchè inefficace. 

La grande scoperta del secolo 

Ringiovanisco e prolunga la vita, dà forza e salute 
Stabilimento Chimico MALESÒ1, Vivenze. — Invio gratis dell'opuscolo 
illustrativo. — Successo mondiale; 1250 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANNA. D'AMICO dà consulti per qualunque ma-, 
latita e domande" d'interessi particolari, 1 signori che desiderano 
cònsuUarlx per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 

.dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
•in lettera n-ccoinandatao cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. 667 
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provate l'unico metodo accelerato del prof., A. de R. Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
barato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo'-attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano1 d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due.anni.i Finora non vi 
tono in Italia altri libri del genere del Lysle; .e qui; : dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha .fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa: ma in 
quanto ai parlare è cosa ben diversa. 

Il nuòvo1 metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzióne in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i pi l'Uri) 
una 1,'agua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metili in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprep. 
doro le lingue inglese, francese e tedesca e di esrtrimersi in esse. . -

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una granite difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto'di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di peil'azionamento, quest'opera ò della più grande 
tihtà picchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutto le coniugazioni dei verbi che non sì trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del. Corsi', 307, piano primo, 

jnejèse, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume.  

Guida Storico-Illustrata di Padova - Lire 1, .^^ 
Cent. 50Kh &;^T Chiùda della Basilica di S. Antonio 

\[ita, Popolare di S* Antonio - Cent. 
ittc 
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H B H m m S 

AVVISO IMPORTANTE 
La sottoscritta Ditta ha 1'onore di: partecipare alla sua 

Spettabile e numerosa Clientela che dal .1. Novembre dive­
nuta concessionaria esclusiva della pubblicità del 

CORRIERE DELLA SERA 
d i M i l a n o 

Con questo giornale, unitamente agli altri, dei quali essa 
è già appaltatrice, fra cui il Secolo di Milano, la Tribuna di 
Roma, il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di To­
rino, l'Adriatico, la Gasxgtta,:. la Difesa e:il Minnovamento di 
Venezia, il Fieramosca e la Nazione di Firenze, ecc., si trova 
sempre,, più in grado di soddisfare la propria clientela sotto: 
qualsiasi rapporto. 

Haasenstein e VoaIt> 

Nella scelta ui un liqi, • • conciliate la bontà e i benefici effetti,. 

FERRiHHINA BISLERI 
: . - " * ' , ' , ' ; - t '* . ' ~ > ? .; „!.:.•;••>_ r ; . ; j ' T - I ' ì ' :,-,! : \np ••>•' 'V • ' 

è il preferit j dai buon %k jtai éda;tuUi quanti ohe amano la loro salute. 
L'illustre prof, sene! ore1 Semola scrive : „ « Ho sperimentato larga­

mente il ff ®«*»«©lr,f J » « I B i a i e r i > che costituisce un'ottima pre-
paraz.ionè pei1 la cura 'Ielle diverse Olororemie. La sua tolleranza dà; 

parte dello stomaco rimpetto acid altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bi'sleri ui a indiecutilibile supeiiorita.» 

mm MGEMR BEF7? Madri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire j bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto lPfflstanjgciie.j . 
Pastina alimentare fabbricala coll'o .cai celebre ACQUA di NOCERA 

UMBRA. I sali di magnesia di cui Ó ricca quést'acqno. rendono la 
Pasla resistente alla cottura, quindi s facile digestione, raggiungendo 

, il doppio scopo, cioè nutrisce senz (.Sfaticare lo stomaco. 

Scatola di gram m 200 L. Una 

>T»,rji, 

li 

QUARANTA ANNI' DS SUCCESSO 

51111̂ '-'' ' ' ' 

L' O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
, , del Chimico Farmacista 

j . SERRAVàLLO DI TRIESTE 
w preparato a freddo con legati freschi e scelti in Terranuova d'America "£* 

ha sostenuto e sostiene v ttosiostunente' la lotta di fronte ad altri OLII ed 

tóMULSlONl. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM 

BINI ed agli ADULTI DEBOLI, si tro^a genuino dal seguente depositario 

In PADOVA alla Farmacia LUIGI GORNELi® 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni i 9̂0' 

L A « 3^CX.G"^sr03N"WE3 » 
SESegraiate M i n c c l a s n a da . Cucia '© pei* Sigma»»'» 

: Movimento agevolissimo, senza rumore, escluso assolutamente ijua-
luii<|iic pericolo. Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può. bènissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e là pelle di guanto. 
11 suo ago è UN. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo, per le .giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

Macchina A in scatola di cartone . L. 8.— 
'* »;; ' ' A -in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . '.:'. » 15,— 
.-'.inelegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni'; in ottone dorato e necessario per lavoro 
* \ » A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . . . . . . . . ..... . . . 

Macchina B tutta nichel, più grande del modello vi, bellissima, in cassetta di legno verniciato. L. 12.50 
Per ogni ordinazione aggiungere 80 cent per trasporto ed imballaggio 

15.-

14.-

tei 

1 ' " " : 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perietta-
mente da non distinguersi dai naturali. 

Unico ornamento per salottQ, Cuscino'morbidissimo, utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo ùnico che non 
si rompe mai, salutato entusiasticamente dai hamhini. Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.5,0 
„ di mi grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1,50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 20 per spese postali.' Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 75,per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia a Carlo Bode Roma, Via del Corso 307, primo piano i385 

I 
me 

•i-più semplici e i più ecodor 5«ipep;." "onsnmo 

l i ìi , 6 | 8 

180< j ,'J100:i S8C0". 

r «w* . j'~sto.» ' 

Fona ITI cavalli effettivi .. . ita ì a 3 

Prozio del Motoro a gaz L 7B0 1201) 1S00 

1800 

190 

Prezzo del Motore a pet- L. noe ISOO 

1S00 

1800 22C 

3Ì00 I 8800 

BB0O I 4000 4100 

Riparazioni di L0C0MOBIII e TElìBBIilOI a pttài .'.-?ttì."i- aruBEpeiSwiii ogni forma ì» ehiia. 
L, 18 al metro quadrato. — TETRI doppi' ilei' Belgio p«r Sexct'% L.'».-~ al metro qnàdrato.:i- SERRAI' 
MKNTI di ctdmura per Negori i« lamiera ondulala. —f POMPE per, oso, pubblico e p«Ì¥ato. '«-- POZZI a:., 

t'getlo eoutinuato COH tubi di ferro, p APPARECCHIO W il riBCaldamcrito dell' aequa i ,i, IU;ACS u . -
|»aado lo Bcappameute dei Motori a' GAZ ò a PETROllO, è di aatffilar'a Tapore. ! 
r .Diètro' rìéiiieata stdaiuo 6cliiàrÌBÌénU. -' > tPH. ' 

j^aàmai^,n^f'T»fll*» 

P a a à » Ì895 Tipogralift F. Sacchetto 
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IL PROGETTO SUL CHININO 

Min i s t e ro di g r a z i a e gius t ìz ia 
Roma, 9 

Stamane si parlava della probabilità che 
l'onpr. Villa lasci la presidenza della Camera, 
per assumere il portafoglio della giustizia. 

La notizia deve essere accolta con riserva. 
I t a l i a e P o r t o g a l l o 

Roma, 9 
L'on. Orlspl ha avuto occasione di dichia­

rare che i rapporti diplomatici col Portogallo 
non saranno ripresi finché durerà al potere 
l'attuale ministero portoghese. 

L'Italia non ha avuto alcuna soddisfazione 
e quindi il cadere sarebbe mancanza di dignità. 

M a t r i m o n i o degl i ufficiali 
• Róma, 9 

Tutti gli ufficiali, ohe avevano contratto 
matrimoni abusivi, hàhno regolata la loro po­
sizione. '̂ 'h^jau'iKftì1 •-'"•' 

Nessuna delle domande è stata respinta dal 
Ministero. 'vr,,|.-,.- . r: • ' ... 

Confe renze di u o m i n i poli t ici 
Roma, 9 

Nei corridoi della Camera ebbe luogo Ieri 
un colloquio tra gli onòr. Di Rudìnì; Brio e 
Zanardelli. 

Il colloquio fu fortuito; nomlimeno i tre 
capi dell'opposizione' ebbero agio di scambiarsi 
le loro idee sulla situazione parlamentate;. . 

Più tardi l'onor. Zanardelli conferì coll'on. 
Cavallotti. ' •• 

Ses s ione p a r l a m e n t a r e 
; Roma 9; 

Stamane si affermava che sabato venturo 
al più tardi1 si chiuderà la Camera e che il 
decreto dì chiusura della sessione, sarà fir­
matola domenica successiva. 

M a g g i o r a n z a 
"•-,';' Roma, 9 

Prima del voto sulle leggi eccezionali, il 
governo convocherà di nuovo la maggioranza 
alla Consulta. 

N a v i g a z i o n e G e n e r a l e 
•! !--: • : Roma, 9 

Da fonte officiosa si afferma che nessun or­
dine è stato dato alla Navigazione Generale 
Italiana circa 1'eventualità di dover impié-
gare alcuni suoi piroscafi al servizio della ma­
rina militare. 

Sta invece il fatto che degli ordini vennero 
dati alla Navigazione ancora un mese fa e 
che, per disposizioni ministeriali, la Naviga­
zione Generale ha dovuto completare il per­
sonale a bordo di tutte le sue navi. 

M a r i n a d a g u e r r a 
Roma, 9 . 

Oltre alle navi della flotta, che possono pre­
stare un servizio attivo e che sono già tutte 
pronte per prendere il mare, si stanno riat­
tando anche quelle navi, che sono in grado 
di prestare servizi di difesa della coste. 

I n c h i e s t a Gui -P ine l l i 
Roma, 9 

Malgrado le risultanze dell' inchiesta sul-
1'affare Gui-Pinelli, risultanze che escludono 
qualsiasi responsabilità pel prefetto di Roma, 
questi sarà ugualmente trasferito ad altra 

L a g i o r n a t a di Gugl ie lmo 
Berlino, 8 

L'imperatore visitò nel pomeriggio1 i I can­
celliere, con cui conferì lungamente. Poscia si 
recò a pranzo presso l'imperatrice Federico. 

Questa sera parteciperà ad una festa in o-
nore di Monzel. 

Il n u o v o m i n i s t r o del l ' i n t e r n o 
_. ;-, Rerlino 8. 

Nei circoli competenti si crede imminente la 
nomina del presidènte del govèrno provinciale 
Dusseldorf Vonderrecke a ministro dell'interno 
di Prussia. 

La relazione dell'oli. Bosolli ohe precedo il 
progetto di legge sul chinino contiene parti­
colari interessatili. 

Nota che il progetto tonde a diffondere l'uso 
del chinino e a facilitarne l'acquisto. 

Dice che in Italia avvengono circa 16 mila 
decesai ogni attuo per infezioni malariche; che 
tremila Comuni sono privi di farmacia; che il 
chinino si vende 500 lire al kilo, mentre lo 
Stato par i corpi armati, lo paga appena ses­
santa. . 

La relazione avverte che lo Stato non in­
tende ritrarre nessun vantaggio finanziario: il 
progetto esclude quindi ogni scopo fiscale. 

Il chinino si metterà in vendita presso lo 27 
mila rivendita di generi di privativa: così si 
facilita l'acquisto al pubblico mentre selne ga­
rantisce la qualità. 

Si venderà in tavolette circolari di identico 
peso e di facile deglutizione. 

Secondo la convenzione progettata il solfato 
di chinino si venderebbe al massimo 166 lire 
al kllo, l'idroclorato a 250 salvo patti mi­
gliori. 

La differenza tra il costo e il prezzo di ven­
dita compenserebbe lo Stato delle spese di 
confezione e dell'indennità ai rivenditori. 

Il progetto non deroga alla legge sull'Igiene 
del 1888, avendo le Cassazioni di Firenze e 
di Torino stabilito che il, chinino si può smer­
ciare da chiunque con l'osservanza di certa 
norme, né lede la libertà di commercio impo­
nendo responsabilità e obblighi gravi ai con­
cessionari. . 

zinne ed appena applicato il nuovo metodo, 1 
terreni'più aggravati ne avranno immodiatn, 
notevolo sollievo, elio andrà . sempre aumen­
tando, di mano io mano che ci avvicineremo 
ad un esatto approzzamento. 

Nel 1886 fui abbandonato dai più cari cól-
leghi, dai più cari amici. Sarò compreso ora ? » 

Uria proposta dell'on. Ganzi 

sul Catasto 

L'on. Ganzi ha diretto una lettera al Sole 
di Milano, nella quale fa la seguente proposta 
che registriamo perchè, se uon altro, darà 
luogo a discussione : 

« Il tempo, la spesa, la strettezza del bi­
lancio, hanno portato i nodi al pettine ed 
oggi il_ Ministero annuncia il proposito di ri­
nunciare a quella parte del catasto che con­
templa l'estimo ! • . 

Che fare ? 
Ogni agitazione rimarrebbe sterile di effet­

to se non sappiamo non soltanto cosa vaglia­
mo, ma ciò che possiamo sperare d'ottenere. 
Occosre avera,una meta ben definita, pratica. 

Poca è la speranza che si possa trovare una 
maggioranza contro la proposta def Governo. 
Partito più pratico quindi parrebbe di appro­
fittare della circostanza per chiedere che l'esa­
zione del tributo si faccia per denuncia. 

Che cosa suggerivo nell'85 ? 
Che invece di sprecare inutilmente 80, o 100 

milioni fra 50 anni, si chiedesse di pagare il 
tributo col sistema delle denuncia, da control­
larsi mediante commissioni miste, governative, 
provinciali e comunali. 

«Io, pel primo, riconoscevo che i risultati 
per parecchi anni sarebbaro stati imperfetti, 
ma siccome coli'«stimo Asso abbiamo chi paga 
il 2 0)0 (od anche zero) e chi paga il 30 0|Q, 
io mi teneva certo che colle denuncia queste 
incredibili sperequazioni sarebbero immeaia. 
lamento diminuite, per avvicinarsi dopo poco 
tempo alla verità. 

Cosa arrischiate ? dicevo ai lombardi. -Voi 
che pagate il 30, 40 0|0 non potete ohe mi-, 
gliorare notevolmente la vostra situazione, e 
subito ; mentre col sistema dell' estimo do­
vrete rimanere lunghi anni nelle condizion 
attuili e poi... I'avvenire è sulla ginocchia di 
Giove. E che ginocchia traditrici... lo vedia­
mo ora ! 
. « , Inoltre il sistema per denuncia, quando 
si tratta di una tassazione elevata, risponde 
molto meglio alla variabilità di reddito ine­
rente alla coltivazione semi-intensiva. — La 
grandine, il gelo, il brusone, lo malattie del 
baco, la filossera, la perouospera, ecc. fanno 
si che il reddito di un agricoltore e più va­
riabile di quello di un industriale, il che deve 
fargli desiderare ehe la tassa lo segui in equa 
proporzione. 

Nel 1885 io rimasi alla Camera soccomben­
te per pochi voti : ora se saremo tutti uniti < 
vinceremo. 

In due anni è possibile fare la trasforma-

Per la sospensione dei lavori catastali 

UNA PROPOSTA CONCILIATIVA 
Scrivono da Fabriano all'Ordine: 

ili presidente del comitato amministrativo 
della R. Scuola pratica di agricoltura in 
Fabriano, marchese comm. Nicolò Serafini 
ha inviato ai ministri del tesoro e delle fi­
nanze una propoeta conciliativa sulla pe­
requazione fondiaria con i seguenti articoli: 

ì. Sarà proseguita alacremente l 'operp 
dol Catasto estimativo per. quelle Provincie 
che ne hanno domandato l 'acceleramento. 

! 2r'' Compiuta tale opera, sarà alle dette 
Provincie resa ogni somma antirtata coi 
relativi frutti dei frutti nel periodo d- tempo 
che le forze del tesoro consentiranno ad 
ogni altra passività sostenuta, 

3. Sarà sospesa per esse Provincie l 'ap. 
plicazione del 7 per cento, finche non sia 
compatibile colle condizioni del tesoro senza 
aggravio di tasso sulla fondiaria già troppo 
caricata, a senso dell' art. 25 delio statuto. 

4. In applicazione di questo sarà con ap­
posita legge provveduto alla perequasene 
tributaria dalla quale per la ricchezza mo­
bile deve aversi una rendita non lieve. 

5. Sarà possibilmente affrettato il Cataste 
geometrico in quello parti del Regno che 
affatto ne pagano le tasse, caricando di 
queste i relativi proprietari per nn quin­
quennio con ecqua'proporzione, di fronte 
alle Provincie fornite di detto catasto, non 
potendo valere per detto perìodo dì anni 
alcuna prescrizione. 

La Russia e ia Gran Bretagna 

La Russia ha bisogno di pace per assodare 
il vastissimo impero, per svilupparne te gran­
di ricchezze naturali, per assicurare la ege­
monia sulla China e per eseguire la rete delle, 
ferrovie. Primeriamente quella della Siberia, 
alla quale ora lavorano dodici mila operai fra 
galeotti, chinasi, giapponesi e della Corea. Onde 
resiste alle tentazioni di faro coercizione sul-
l'Impero turco per indurlo ad accettare ri­
forme, che male si acconciano agli Ottomani 
ed agii Arabi. 

Ora il mondo politioamente e commercial­
mente è governato in tre parti, delle quali 
i' una spetta al mondo nuovo per la dottrina 
di Monroe. del 1823. che vuole 1' America a-
gli americani, le due parti si bipatano la Gran 
Bretagna, che tiene i predominii del mare, e 
fra la lega del Nord, comprende la Russia, la 
Francia e la Germaaia. 

Questi due gruppi sembrano antagonisti, 
ma per necessità devono agite di concerto, 
perchè l* Inghlterra comprende come la sua 
grande colonia dell' Indio sarebbe in continuo 
pericolo se si atteggiasse ad ostillità verso la 
Russia, che ora la può invadere anche dalla 
China, diventata la sua protetta. Onde più si 
allargano i confini dei grandi interessi poli­
tici e commerciali, e più si rinforzano le ra-
gioniijdella pace generale, la quale anche pel 
vecchio mondo va ad applicare il sistema della 
federazione e della pace generale prevalen­
te nel mondo nuovo. Ondo 1' antagonismo fra 
la Gran Bretagna e la Rusnia è solo apparen­
te, 0 va eliminando man mano gli ostacoli 
che lo rendono pericoloso. Come testé tran-
qaillameute nel Pamir due grandi nazioni se­
gnarono concordi i rispettivi confini fra i 
monti eccelsi, così la Gran Bretagna assentì 
alla Francia di estendere il suo protettorato su 
tutta la vasta isola Madagascar, Con tale si­
stema 1' astuta e previdente politica Russa va 
estendendo il suo protezionismo sopra tutta 
l'Armenia e sulla Grecia, senza sottrarlo in­
teramente al dominio dell'Impero Ottomano. 

G. ROSA 
Elezione politica 

Iserntu, 9 
Collegio di Isernia: Iscritti 3089, votanti 1652. 

Artom di Sant'Agnese voti 1689, nulli 13. 
Eletto Artom. 

La nostra politica africana 
TIMORI E S P E R A N Z E 

di u n ex i u n z i o n a r i o c r i t i co 

E questo il titolo d'un opuscolo ohe vide 
l'altro giorno la luco in Imola coi tipi della 
stamperia Galeati. L' autore è anonimo ; però 
si congettura ch'egli sia un alto personaggio 
del nostro esercito, nonché deputato iu più 
d' una legislatura. Il libricoiolo ha un carat­
tere spiccato di polemica politica e militare ; 
in esso si critica il nostro metodo di coloniz­
zazione, il nostro contegno politico verso la 
Francia 0 più verso l'Inghilterra, e le ulti­
me fortunate operazioni guerresche del gene­
rala Barattieri. L' opuscolo è diviso in sei ca­
pitoli e tutti tendono a dimostrare un enun­
ciato, che forma, per così dire,: la nota do­
minante, del lavoro; 

P. ohe noi abbiamo fatto male a contare 
sull'opera dell'Inghilterra e che agiremo 
bene se, in avvenire, diffideremo dei consigli, 
di quella potenza, la quale, secondo 1' autore, 
è profondamente interessata, e ci lasciare in 
balia di noi stessi d e i sbarrerà la strada 
quando la nostra opera non le facesse più 
comodo o potesse ledere in qualche modo il 
suo lavorio egoistica ed ambizioso ; | 

IP, che il nostro metodo attuale di eo-
lenizzazlone è assolutamente errato, ed a di­
mostrare questa sua affermazione, l'anonimo 
descrive il sistema seguito dagli inglesi nelle 
Indie orientali,portandocelo ad esemplo, coma 
quello solò capace di produrre ottimi risul­
tati. 

Una tinta pessimista colorisce tutto il libro; 
da esso emana un'impressione di rincresci­
mento per tan tevi te è tanti denari sprecati 
in Africa ed un senso di scoraggiamento per 
le condizioni diffìcili e pericolose, nelle quali 
si troverà 1'Eritrea in avvenire. 

Ma, dopo aver letto e meditato queste pa­
gine, una convinzione si è fatta nell'animo 
mio; che questo studio, cioè, più che essere 
un esame obiettivo, sereno delle nostre con­
dizioni politiche ed economiche in Africa, è 
uno scritto apologetico, soggettivo, risente 
un carattere decisamente personale ; può quasi 
chiamarsi un' indiretta auto-difesa ; quindi non 
bisogna accogliere troppo ciecamente ì giudi-
zii che in esso ci si leggono, ne impressionarsi 
eccessivamente per i timari che ci si manife­
stano. 

X 
L'autore afferma c h e f Inghilterra ha fa-

vorito l'occupazione di Massaua per parte 
nostra, sia per aver un vicino debole come 
l'Italia, anziché forte e pericoloso come la 
Francia, sia perchè nella sua strada delle In­
die desiderava che i porti principali fossero In 
mano di potenze amiche non potendo essere 
in mano sua. 

Ammetto pure che ì' occupazione di Mas-
sua sia stato un errore ; ma chi ci obbligò a 
commetterlo? Furono forse gli Inglesi che ci 
costrinsero a stabilirci laggiù? Certo che no; 
noi stessi, sperando di espandere maggior­
mente ia nostra attività commerciale, deside­
rando ardentemente di migliorare le nostre 
condizioni finanziarie, noci prevedendo nel 
nostro patriottico entusiasmo l'ardua via che 
dovevamo percorrere prima di giungere alla 
meta, noi stessi spontaneamente abbiamo oc­
cupato prima Assab e poi Massaua.- Parche 
quindi adde ssare la resposabilità del nostro 
operato all'Inghilterra? Divido anch'io l 'o­
pinione che i diplomatici Britannici hanno pre­
ferito aver noi vicini piuttosto che la Francia 
ed abbiano visto di buon occhio la nostra an­
data nell'Eritrea ; ma questo non è sufficien­
te per asserire, come fa 1' anonimo, che noi 
servimmo e serviamo da comodino all' In­
ghilterra. D' altronde in politica il sentimen­
talismo non può sussistere; e sarebbe ingenuo 
credere e pretendere che l'Inghilterra sfavo­
risca la nostra espansione coloniale solamente 
perchè le siamo simpatici. Se essa agisce co­
m e t a agito finora, si è perchè ci trova il suo 
tornaconto; ma neppure noi dobbiamo atteg­
giarsi a vittime , poiché il vantaggio è reci­
proco. 

X 
Dopo aver fatto un rapido esame dei sotte 

ministeri ai quali toccò dirigere la politica a-

fricana ;3 ministeri Depretis, 1 Rutilai, l Gii 
litti 0 2 Crispi) ed aver trovato che solamen­
te I due ministeri Crispi furono Informati ai 
concetti giusti e logici, 1' autore descrivo il 
metodo di colonizzazione adottato dagli Inglesi 
in India. 

Quando il governo Inglese subentrò alla 
Compagnia, l'interno della penisola indiana 
ora dilaniato da guerre intostino che i grandi 
e piccoli stati, formanti una massa di 250 mi­
lioni di abitanti, avevano fra loro, per motivo 
di religione, per rivalità dinastiche eto., oome 
avviene ora nell'Africa orientale... L'Inghil­
terra anziché darsi alla politica della conqui­
sta diretta, adottata ora da noi nell'Eritrea 
si prese una polìtica speciale, eminentemente 
pacifica. Persuase gli stati più provati dalle 
guerre ehe senza, un : aiuto, estèrno, sarebbe­
ro rimasti vittime dei loro rivali più forti, ed 
offrì loro un soocorso in forma di protettora­
to pel quale gli stati indiani, pur mantenendo, 
la loro autonomia, avrebbero potuto servirsi 
di truppa inglesi per far fronte all'avidità dei 
nemici, e di diplomatici capaci di dare un 
buon Indirizzo alla loro politica. L'Inghilterra 
domandò in compenso che le sue truppe ed i. 
suoi residenti fossero mantenuti a spese dello. 
Stato interessato. Così, dice I' autore, a poco 
a poco il'govèrno Britannico giunse ad esfende­
re il suo protettorato su tutti gli stati della 
penisola Indiana, la quale riconobbe il grande 
beneficio che i' Inghilterra aveva portato alle 
sue popolazioni pacificandola ovunque e libe­
randole dalla lebbra roditrice delle loro riva­
lità intestine. , 

Tale sistema di protettorato si era iniziato 
anche dall'Italia nel 1891, governando l 'Eri­
trea il generale Gandolfi ; ma partito questo 
generale dall'Africa la nostra politica mutò 
indirizzo'o segnò eoi -genepalo Barattieri- il-si-
stema di conquista diretta, imponendo cioè il 
protettorato ed il dominio colla forza e colle, 
armi. 

X 
Il libro termina cgn una critica aile ultime 

operazioni militari e l'autore dimostra come 
per nuocere e debellare completamente gli A-
bissinl sia necessario attaccarli da due parti, 
da Sud e da Nord. Invece il generale Barat-
tiari combattendo il nemico solamente da Nord 
non riuscì mai ad infliggergli una sconfitta de­
cisiva poiché gli Abissini,.seguendo la tattica 
indigena di non impegnarsi a fondose non 
colla certezza della vittoria, si ritirarono con­
tinuamente nelle góle delle loro montagne 
trovando agevolmente modo di rìpanre i lievi 
danoi ricevuti dagli Italiani. Attaccando da due 
lati si impedisce II nemico di fuggire, lo si 
prende in mezzo e|lo si costringe ad accettare 
battaglia. 

Queste sono le idee esposte dall'anonimo 
autore: lo però chiudo il mio articolo facen­
do notare che seguendo 11 piano di guerra 
suesposto è necessario per noi avere in Abis-
sinia due eserciti patemi; uno che operi da 
Nord, e 1' altro da Sud ; enormi quindi sa­
rebbero le spese e i sacrifici da parte nostra; 
a questo poi si aggiunga la difficoltà dì sbar­
care truppa sulla costa occidentale del golfo 
d'Aden, i cui ùnici approdi discreti sono O-

*bok e Zeìla, l'uno possedimento francese e 
T altro inghlese. 

L' autore ha intitolato il suo opuscolo fórno-
ri e speranze; ma dalla materia svolta e 
dall'intonazione generale del lavoro se ne de­
duce che lo scrittore ha ben poche speranze 
ma -molti timori sull' avvenire delle nostra 
colonia. 11 futuro par tutti, è oscuro ; ma gli 
ultimi avvenimenti dell'Eritrea, le brillanti 
vittorie del generale Barattieri dimostrano 
come i timori dell'animo siano infondati & 
come invece T Italia, perseverando nella sua 
politica coloniale decisa ed ardita, possa in 
un non fontano avvenire ripromettersi vantag­
gi tali da compensare i sacrifici sopportati. 

GILMO CAPEELLO 
C o n t r o il c a t e n a c c i o 

Parigi, 8 
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che comprende parecchi senatori e deputati, 
approvò una protosta'Contro il' progetto del 
catenaccio doganale e contao il regime sull'en­
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Neil' ultimo consiglio del ministri si discusse 
l'incidente di Said pascià, rifugiatosi all'am­
basciata inglese. 



OTLEOLLIIM 
;.: «Dimmi coia;:tu matfgi, ti ,dìrò chi.";sel. a 
J3cco il'provermoVdel 'giorno. !fc 'con buòna 
ragione 1 'Questa.1 liómand'a deve ossero ancora 
jù editata,da móltissime pèrsone,;éil;in ciò ùn-
«Jie'lp pèrsone le.'più còlte vanno "a tentoni, 
ed. al buio. 

Il riso coma nutrimento, rende molli ed 
, .indebolisce il corpo o l a mente. I tanti milio­

ni d' Indiani, che vivono di riso, furono sog­
giogati da alcune/.migliaia d'inglesi molto, 
meglio nutriti, o quelli gemono ancora oggidì, 
sotto il giogo Brittanico. Ed anche ì Chìnesi,. 
sempre satolli di, riso, furono sconfitti dai 
Giapponesi molto meno numerosi, perchè oasi* 
sono molto più curanti del cibo e della' Ìó-: 
Vanda, che non lo siano i Agli dell' Impero 
Celeste. 

In. Italia la pellagra miete migliaia Hi, 
• creature robuste e belle. Perchè? Perchè^il 
, loro modo di nutrirsi è pèssimo, peccano con­

tro la leggi d'uri sano nutrimento cibandosi 
ùnicamente di granoturco, cibo assolutamente 

, malsano. Dove domina questo ultimo, ivi do­
mina pure la pellagra, 

Iu Germania, in Irlanda, come in alcuni 
altri paesi, le scrofole hanno preso una gran­
de èstenzione, appunto perche si ' mangiano 
troppe patate. In quei paesi ove la prepon-: 

dorante fame è c'alnuta colle patate, le scro­
fole si sviluppano in uh modo.straordinario. 

Dopo tutto questo ora avviene naturalmen­
te, che i montanari, la gente la più forte, la 
più sana, la più robusta di mente e di corpo, 
esistono là; ove il nutrimento d'Avena figu­
ra in prima linea : nella Scozia, e qui mi 
pare opportuno di fare cenno di alcune os­
servazioni importanti per tutti a riguardo di 
questo interessantissimo fatto. 

Gli scozzesi sono ima razza di uomini bel­
lissimi 0 robustissimi, coraggiosi ed energici. 
Spesso ,la loro . perseveranza'ed agilità sor­
prendono ji naturalista "per I' armonìa dei loro' 

• muscoli e,per l'elasticità dei loro movimenti. 
In Iscozja la danza delle spade è ancora 

oggidì un divertimento famigliare, ed i guer­
rieri Scozzesi valorosamente pugnarono per 

;, la vecchia Inghilterra nelle più accanite bat­
taglie ; si è ad essi, Che il regno della gran 

..Bretagna deve la maggior parte delia sua 'glo­
ria guerresca, si è con essi, che furono sot­
tomesse le Indie, e con essi pure conquista-. 

, rono le vaste e fertili regioni"della tenebrosa 
Africa meridionale. 

Ed ,il secreto di, tutti questi fatti è, per 
quanto ciò a primo colpo d'occhio possa pa-
raro a taluni un paradossò, In gran parte la 

, predilezione degli Scozzesi per un copioso e 
, razionalenutriniento d' Avena. 

A più d' uno verrà in mente di non pren­
dere in seria considerazione questa mia as-

. ,,serzìone, ed io voglio ben volentieri conceder-
., gli un, sì, poco costoso piacere., Ma colui che 
-, può riflettere,, e.per,questo noi tutti abbiamo 
j .certamente il nostro retto intendimento, què-

gli.,è soggiogato dalla logica deifattj. Perchè 
; dominano le scrofole In quei paesi, ove si 

mangiauo motte patate,, perchè domina la pel­
lagra in quei luoghi ove. si mangia il gran­

oturco, quando al contrario, la robustezza, ìa 
perseveranza, la bellezza e la salute dominano 

, là, ove si può goder Ì'aven,a?L'Avena è un nu­
trimento semplice molto più. sano e naturale; 
è un.nutrimento, che ci offre moltissimi van­
taggi i er la nostra salute, esso cella in sé 
stesso una maggior, forza nutritiva e. minor 
zavorra, assai minori danni delle patate, del 
granoturco, ecc. , 

Oltrecelò e s s a l a puro molti notevoli van­
taggi di fronte al paue. 

Se si vuole con brevità e chiarezza rìcono-
.scero quanto sia. l'avena per la formazione 
'..-dei i muscoli e del'sangue,, dobbiamo solo dare 

un polpo d'occhio al cavallo, il di cui nutri­
mento ideale è 1' avena. Che bellezza, che pu-

, rezza di l'erme e robustezza dà 1' avena a que­
sta nobile creatura nel regno animale. 

Ed ora trasmettiamo cip agli uomini, e là 
cosa sarà sempre ed ovunque meravigliosa'. 
Motte classi di persone, so ne .occupano già 
seriamente,, e da :un numero straordinario, d'i 
medici, anohe dagli igienisti, già fissassi fin 
•d'ora 11, punto principale,.cioè, ohe il nuiri-

I mento, d'avena è eziandio il nutrimento ideale 
.-por gli uomini, 

, Siccome la nostra epoca è straricca di ami 
ns^ìati e di malattie, per .questo , motivo là 
cura d'avena è oggidì alla moda,,edil risul­
tati non solo sono soddisfacènte, ma incoragT 

giano ì rispettivi protettori a progredire sèm­
pre più energicamente. , '.", 

Io ho già, sovente raccomandato i preparati 
•• d' avena, ohe vengono portati.oggidì sui mer­

cati da spettàbili ditte, ' spéòlàlmànte in Ger­
mania (i prodotti d'avena dell'Austria ili 
quanto a bontà sono àsàai inferióri}' ed.'té ho 
•già ottenuto molti 'aderènti.ed ottimi risultati. 
Ultimamente il CACAO D'AVENA di Kassel, 
• cioè attirò la mia attenzióne e quella di altri 
Igienisti, col quale lio Sèmpre fatto estesi e< 
sperimenti e sèmpre con felice risultato. Ol­
tre là sua generale azione • ricostituente, che 
lo rende un nutriménto sano per tatti, è che 
devesi raccomandare specialmente alle psr-i 

sono deboli, mi fo un dovere di proclamarne 
qul ' l l suo véro significato perJa numerosa e, 
sempre crescente schiera di nervosi. — Per 
costoro/Vl può-essere un eccellente rimedio,, 
e ciò {fòt dqoi buoni molivi ; il prftno, pérphè, 
esso cowienejidifsttamente un^dmaterla Rin­
forzante1 Itnarvi, il^secondo, è quivnoi abbia­
mo un inSstiniaftil^vantagglo per/njìgljaja, di 
persone, che è di facilissima digestióne anche 
per lo stomaco più debole. 

Colui ohe soffre di malattie nervose,.gene­
ralmente soffre anche di debolezza di stoma­
co, ed in questo caso non riescono punto le 
molto cure destinate a tale sdópó. Occorre la 
'materia rinfqfzjmte per rimpiazzare, la mate­
ria nervosa perduta, e se egli disgraziatamen­
te ha qnjaiipàvocchio digestivo .sensibile, non 
/gii è'utile affatto l'abbondante snutrimento di 
carne, uova e latte, raccomandato dai medici, 
poiché questo nutrimento non può aver ac­
cesso nel suo debole s,tom,aco. E, qui prepde 
il'primo posto la curaM avena, cóme io stes­
so ne feci prova col OAOAO D' AVENA di KAS-
SEL, òhe-,è gradito agli .stomachi i più de­
boli, equesto, per : così dlfo.i viene nuova­
mente preparato per un molteplice nutrimen­
to più tardi. 

E con ciò noi arriviamo ad un altro pùnto 
importante; il nutrimento d'avena nelì'accen-
nàta forma è utilissimo al moltissimi ammalati 
di 'stomaco, e giova assai nelle varie malattie 
di questo importante digestivo. 

Il 'dotti Rath , Consigliere dell'Igiene pub­
blica in Goattingen fece alcuni esperimenti 
col Cacao di Avena di Kassel, e special­
mente'con una ragazza affetta da ascesso cro­
nico nello stomaco, e con questo nutrimento 
egli ottenne ottimi risultati. Egli dice: che fu 
l'unico mezzo di nutriménto accettato dallo 
stomaco. Ed il fabbricante sig.C>Noelhe in 
Kassel scrive: Uno dei miei bambini'soffriva 
da molti anni per difficile digestione, e maj-
grado ogni diligente èurariil male non cessava, 
ed iìbambino trovavasì continuamente debole» 
In questo caso, il medico di famiglia, poco'. 
dopò l'invenzione del Cacao d'avena di 
Kassel mi raccomandò caldamente questo pre­
parato, ed io sono lieto di essere In grado di 
esplicitamente attestare che l 'uso quotidiano 
di questo Cacao fu ; di ottimo effetto. Le.dif­
ficoltà nel digerire scomparvero affatto, ;il 
•bambino' ora è.sano eirobusto, tresco di' cor­
po e di mente e d'iauimo sereno. Per espe­
rienza, «tale èipure il. parere di questi medici, 
chc.il' Cacao d'avena di:Kassel è il miglior 
rimedio, come' nutrimento per disturbi di di­
gestione. . . ; 

E nel giornale dei bagni di Wiesbaden leg-
gesi: 
,',±r In una relazione esposta ultimamente da 
uno dei primi clinici della Germania seria­
mente accennò i disturbi cagionati a mote 
persone, ogni: mattina, per il, primo ciboi ciqò 
bevendo un forte caflfè o thè. Negli ;uomìni 

;,in istato uorraale lo stomaco è vuoto il mat­
tino e si,trova in grado di lavorare, lo sto­
maco aspetta, che gii vanga sporto un mezzo 
per lavorare. a, per dare nuova'forza al suo 
organismo. Cosa però si offre generalmente 
allo,stomaco? Un mezzo incentivo, che no'n 
ottiene il.suo scopo, poiché manca, la .materia, 
al|a quale l'effetto del mozzo incentivo potreb-
besl .trasmettere e poscia sì comunica al san­
gue l'alcatoide del thè o del caffè, agendo 
quindi svantaggiosamente ed eccitando i| si-
steme nervoso — Al contrario, si offre allò 
stomaco una matèria razionale di nutrimento, 
che raggiunge il suo scopo, rendendo allo sto-
imaco la desiderata attività. Questo ultimò 
mezzo di nutrimento, noi lo possediamo at­
tualmente, cioè il Cacao d' avena di Kassel, 
una saporita unione di due conosciute dimen­
sioni, che si suppliscono, perfettamente ; l 'a­
vena il cibo rinforzante degli Allemanni, e là 
fava del Cacao, il cibo prediletto delle figliò 
del Tropico, La proprietà di ,questa bevanda', 
il mattino, sarà efficace per togliere la mu-
cllagine dallo'stomaco* al .quale mediante ot­
tima'preparazione, riesce leggere, il lavoro 
digestivo per effettuare la trasmissione chimi­
ca col sangue ; e da ciò risulta un gradevole 
senso di vigore, essendo .rapidissimo iti pro;-
cesso, del ricevimento, nell'organismo. 

Per mìa propria persuasione e per moltis­
sime interessanti osservazioni presso I diversi 
popoli, io oonosco il valore nutritivo dell' a-
vena, e la rispettiva influenza sulla formazio­
ne dell.e.ossa, e del saugue,, la sua facilissima 
digestibilità, tale da renderlo un vantaggioso 
ad,efficace mezzo di nutrimento specialmente 
per i.nostri piccini. E,anche un varo tesoro 
per ,1 giovani ed i vecchi, ;per i sani e per gli 
ammalati, e. mediante 1' accennata forma dei 
Cacao d'avena di Kassel, che unisce le sor­
genti della forza dell.'.avena colla fava di Caoao; 
è pure un efficace, mozzo rìcosjituente. 

Io stesso ho veduto, le maravigliose guari­
gioni mediante questo nutrimento dei Cacao 
d'avena, e non solo nelle numeroso malattie, 
testé accennate, ma azlandio.-in molti, altri 
mali, catarro intestinale, vari processi|d*i mi­
stione del; sangue (la. clorosi, l'anemia, ecc.) 
io l'ho veduto in azione per una migliore 
formazione delle ossa, ecc. 

FaceudOiSpecialtnenzione, dello straprdlBa-
rio contenuto albuminoso (22, 010), che que­
sto preparato possiedo più d'ogni altro, è che 

per. !' appunto ^ende .questo;,Cqcao,(t'aveva 
diÉàsseljvini efficacissimo,me^^ 
crèdo di essermi reso degno dèlia gratitudine 
di tutti gli ammalati, specialmente dei biso­
gnosi : di rinvigorimento, di qualsiasi età,.con­
dizione, .ejsesso, ,.'ponendo nelle loro viscere 
, questo (èaOffo d'avéna di, Ècàsel^'qua! òttimo 
mézzo di nutrimento, il.'quàle mediante 'un 
miti8simo prezzo è destinato a recare ovun 
que sommi vantaggi, e che io rloonosco peri 
un .vero preparato igienico,, indispensabile 
specialmente a tutte le famiglie, 

EvaÌMO! PATII; 

CRONICA BÌLIA CITTÀ 
Consiglio Provinciale 

Il Consiglio provinciale è convocato per j 11 
giorno di giovedì 19 corrènte alle ore 12 in 
continuazione della Sessióne Ordinària, per 
trattare gli osgetti indicati col seguente 

-, i .ORDINE! DELsGIOBNO \ 
Seduta pubblica 

il. Comunicazione relativa alla proposta pro­
dotta dalle Provincie Venete a Lombarde contro 
il progetto.dì legge col.quale si modificherebbe 
la legge 1. Marzo 1886 ai riguardi del ricen­
simento accelerato. , 

2. Autorizzazione al Comitato di Stralcio de 
Eondo, Territoriale Veneto ad accettare dalla 
Provìncia di Milano II pagamento del suo de­
bito per la ,pereqUazione-,interdomiuiale: delle 
prestazioni militari 1848-49 alle condizioni da 
quella Provincia.proposte, e ad'estenderò ove 
lo. creda opportuno le stesse facilitazioni allo 
altre Provincie Lombarde debitrici al medesimo 
titolo.;, . . , . . . - , • '. ,,:; 

3. Nomina, di un deputato provinciale effet­
tivo in sostituzióne del:. signor cav. iMoron 
avv. Luigi, eletto presidente della. Deputazione 
Provinciale. - , • . . . . >> 
, 4. Nomina di.uo deputato provinciale sup­
plente in sostituzione del signor cav., Dianin 
dott. Pietro eletto deputato provinciale effet­
tivo.-, inaisi.. ; 

5, Nomina di una Commissione di tre:.con­
siglieri provinciali per ; l'esame del. progetta 
di Regolamento del Consiglio provinciale, 

, 6 . Proposta di stanziameato di (L.TO0 pel 
bilancio. Preventivo 1896:.per provvediment 
contro i'invasiope fllossorica. . ; . 

7- Relazione; sul servizio dei maniaci nell'an­
no 1894 e, proposte relativa. .,. -. . " . . • • , • . ' . 

8. Proposta; di'stanziamento di, L. ,22;mila 
nel bilancio preventivo 1896, da conceders 
alla commissione permanente provinciale sulla 
pellagra,, pel funzionamento di Locande Sani­
tarie e pei altri provvedimenti. , 

9. Proposta di continuazione, pel triennio 
1896-1897-1898, del contributo di annue L. 75 
all'Associazione delia Croce Etossa Italiana. 

10," Comunicazioni relativo ài quotò di con­
tributo provinciale nelle spese di bonifica /de' 
fondi compresi nel Consorzio di VI "Presa. ; 

ll.Proposta di stanziamento nel bilancio'pre-
ventivo 1896 di L. 2000 per continuare 1' in­
troduzione dei torèlli. 

12. Proposte,di concessione in uso gratuito 
alla R. Stazione Bacologica dello stabile in cui 
attualmente ba sede, di proprietà della Pro­
vincia, per il sessennio 1896 1901, ó di con-
coroso nel manteniménto di essa con annue 
I.. 600 per aHiii cinque e mezzo a decórrere 
da 1 Luglio 1896. 

13. Bilàncio preventivo 1896 dell' Arnmini 
st'razionè Provinciale. 

14. Riafflttanza dello Stabile ad uso Caserma 
dei RR. Carabinieri di-lla Stazione di S. Ur­
bano. 

15. Proposte relative all'affittanza degli sta­
bili aduso Deposito Cavalli stalloni in Ferrara. 

16. Proposta di aumentare da nove à un­
dici i Membri che attualmente costituiscono la 
commissione permanente provinciale sulla pel­
lagra, dei quali sei dovranno essere Consiglieri 
Provinciali, e nomine relative. 

17. Comunicazjone.dei registri delle presènze 
alle adunanze (lei Membri della Deputazione 
Provinciale e della Giunta Provinciale Ammi­
nistrativa. ' , • I 

18. Parere sul nuovo Statuto del 'Consorzio 
Fliiviàle Ottovilie. 

19. Nomina del presidente e di qàattrp 
membri del Consiglio di amministrazione del­
l'Istituto dèi Ciechi in sostituzione dei rinun­
cianti signóri Gasparin'i cav. Francesco, Dalla 
Vecchia càv- dótti Pio, conte Suman ing. Ca­
millo, Boi'gónzóll dotti Pietro, Card'ih Fontana 
àvv. Adolfo'. 

20. Nòmina di quattro delegati della pro­
vincia nel Comitato Amministrativo deità R, 
Scuola pràtica di Agricoltura per il triennio 
1896-98, in sostituzione dei signóri cav. Levi 
tìàtteìàn dótt. Alessandro, Meneghelli cav. Do-
ràéhìcó, comm. Colpi dott, Pasquale, Busetto 
cav. eugenie. 

21 Nomina di u^delegato, della Provincia 
nel Oonslgllo di amministrazione dei Manico­
mi di S. Servolo e S. Clemente in Venezia 

pel quadriennio 1896-1899, in sostituzione del 
cessa,ntp1,.per,1 a,n,zj.a,nltà.,flp.,corani, avv..,Do-, 
manico Coietti .senatore del Regno. 

22. Voto.-sulla costituzione, ; dal.; Consorzio; 
Interprovinciale, idraulìco.di. ìl.a,.c»tegoria,„ai 
sinistra del torrènte. Muson dai ^W*' d'i pon­
te di Castelfranco flW'^i'^iSS^'wi 8fM*ò^i" 
aistra dèi fiume Brenta Ida Vigodàrzere fino a 
Stra. te,v'.y,',' .!...,.' ,:,,.'. •., •„: ,.. ,:'. | 

23. Ratifica del conchiuso col quale laDo-j 
putazìqno provinciale, facendo atto di Consi­
glio attesa l'urgenza, autorizzò il proprio prò-: 
Bidente a1 stare in giudizio nella causa pro­
mossa dal sig.' aVv. Aldo Giro con citaEione 
29 ottobre p, p. circa alla riconsegna degli 
stabili di sua ragione siti in questa città via 
Falcone, "già, ad uso dell"Ufficio " dell' ispetto­
rato del Catastò., , j j è 

24. Approvazione di prelevamenti dal foudo 
di riserva dell'esercizio 1895 deliberati dalla 
«Deputazióne a termini dell' art, 29 del regio 
decreto 6 luglio 1890 N. 7036. 

25. Parere contro la classifica fra le òpere 
Idrauliche di lì,a categoria degli argini del 
canale Blsatto. 

Seduta segreta 
26. Aumento del 5 per 100 sullo stipendio, 

al "ragioniere capo sig. Antonio Storie, dij 
conformità alla deliberazione consigliare 20; 
dicembre 1887. 

27. Concessióne di una Indennità per una 
volta...tanto a Chiaretto Felice cantoniere 
della strada provinciale Conselvàna. 

Bo l l e t t ino m u l t a r e . 
i Nomine e promozioni 
Ese r ci lo p e r manente 

. Arma di cavalleria — Guarducci Oreste, 
capitano Savoia, nominato applicato di stato 
maggiore al comando della; Divisione di Bre­
scia, ii".' 

Ufficiali di complemento -r-il seguenti iuf-
flciali di fanteria sono iscritti alla Milizia Mo­
bile. ,, ' , 

Tenenti - Fossati Alessandro, distretto Pa­
dova-Arrighi G. B., idem - Dondi Orologio 
Francesco; idem. 
. Milizia, Mobile —'Brentano nob. Bernardo 
maggiore Milizia'Mobile, distretto Milano, trà-
sferto nella .Milizia Territoriale, promosso te­
nente-colonnello ed assegnato al 95-battaglione 
,Pailoya- i,,., , , ii I,I ;.i - ni ; • : ; 

Giusto.Domenico, tenente,, distretto Padova 
è, tolto dal ruolo degli,ufficiali di oompleinento 
per ragione: di,età. ,, ' •' i 

Milizia Territoriale — Bozzola Candido, 
.tenente,..95'. battaglione,, Padova,, cessa; pWr 
ragioni di età dal far parte della Milìzia Ter­
ritoriale, ed è iscritto col suo grado fra gli 
ufficiali di riserva. . 

Nel: Commissariato : . 
Rota Carlo Idi id. V id. (sezione Padova). 

- Id direzione commissariato VII óorpo d'ar­
mata. 

Gli ufficiali dei corpo sanitario militare con 
anzianità del novembre ]88'9, sonò ammessi 
al prime ao mento sessennale di stipendio,: a 
datare dal 1- bìcembra 1895. .. 

animali per il morse riuscendo a frenarli corri-
pletaiueute. ,.. —---

Uomini ed animali nulla ebbero a soffrire, 
;.,, Il,,phàeton dèi barone Treves fracassò l'ai 
tro, ruotabile, ' 

W :.".'! f-o •*• :«• 1 IVK 
Xjlìo^.etU pe l Moiì .nmonto ti Manzini, 

,, s"àppiamo,che;-dÓ,mani l'esposizióoo'dei boz. 
iettliandrà ishima'spirando ll"fiemlnè,iitocor. 
datò. 

A questo proposito dobbiamo dire che quan­
tunque in arte i pareri formino il più delle 
volte, oggetto di discussione, in omaggio al 
noto" detto : tot capita, tot sententtae, pos­
siamo dire fin d' Ora per nostro conto cho 
non abbiamo mai inteso una concordia dì o-
pinioni aell' affermare che il bozzetto del 
Rizzo nostro concittadino è quello che ha at­
tirata su di sé In modo speciale l'ammira­
zione dogli intenditori. 

Nói siamo ben contenti Che li glàdizió cha 
abbiamo pronunciato dopo un nostro diiigeiits 
esame, abbia incontrata 1' approvazione, di 
persone ritenute competentièsime in materia, 

i '. . ,'i , • . 
A r t e c i t t ad ina . 
Possiamo dare ai nostri concittadini una no­

tizia che riuscirà loro assai gradita. 
Sabato o domenica prossima o al più: tâ rdi 

alla volta di martedì 17, avrà luogo il tratte­
nimento, musicale, di inaugurazione del Circolo 
artistico-filarmonico in via Maggiore,, 

Ma non sarà una festa inaugurativa corno 
le solite;a semplice programma di. musica co-
nrseluta e giudicata. Si tratta,ìnvece di uau 
novità e, novità dei tutto cittadina. 

,Er,em,ett|amo che, la salaìdel Circola sarà de. 
corata del tutto a nuovo con pitture allego­
riche, nonché con disposizioni adatte ia ren­
dere, l'ambiente più elegante e più comodo al 
trattenimenti avvenire, 
, Quanto.alla novità, si tratta di, un lavoro 

musicale di ÌUU, nostro giovane distintissimo cit­
tadino il marchese Dondi dall'Orologio il quale 
ha ormai segnato nell'arte passi assai promet­
tenti. , ' . , ; , 

Il lavoro di cui si, tratta è una ,specie di 
idillio campestre {Rita), in ,musicale sarà o-
seguito in tutte le sue parti compresi in cori 
da signorine, e giovanotti della nostra,città. 

Ciò, bastai per,, attirare la.curiosità dei nostri 
concittadini od è caparra sufficiente di un be' 
lissimo concorso. . . ,,, , , , , , ; 

Vi ha di più: il trattenimento], nonché 1 
nuova disposizione dal locale, tutto è..sotto la 
direzione del sig. BRDNO:,BARZILAI, de(,:quale 
sarebbe assolutamente superfluo ricordasé il 
bupp gusto ed,,il, tatto,in, tutte,ìe -:6Ue intra­
prese,, ed in particolare in tutto ciò che ri­
guarda l'arfe, musicale.;,,. ,, 
„,Ogni altro accenno sarebbe per ora indi­
screto. .-.; ,.,;.;' I 

Crediamo, che lapotiziajda npidata;sfirà fa­
vorevolmente, apcolta da tutti,,gli ,amici del­
l'arte, ma inltpartioolare da coloro ohe pos­
sono far,calcolo,sui prossimi,trattenimenti dei 
circolo artistico-filarmonico come una risorsa 
per passarejle:,serate del,prossimo carnovale 
assai lietamente. 

P e r e q u a z i o n a fondiaria, 
Corrono diverse dicerie a proposito delia 

propósta legge sul ricensimento accelerato. 
Da buolia fonte sappiamo che nulla an­

cora venne in proposito deciso. 
Bisogua quindi diffidare delle dicerie dif­

fuse da persone certo non bene informate. 
La Commissione 'parlamentare lavora in 

pièno accordo coi Rappresentanti dello Pro­
vincie interessate ed è cèrto che non'accet­
terà sé non che le propóste rispóndenti ai 
bisogni delle Provincie stesse, 

* ». 
L'ep i logo del processòÌB)anc . - L ' i n 

denhita . a l l a lani tg l la del so lda to E v a n 
gel is ta . 

La famiglia del soldato Evangelista (morto, 
come è notò, Ir.) seguito al fatto del maneggio 
di cavalleria a Padova) ostata indennizzata dei 
danni, prima che si discutesse ancora la causa 
c,vlle presso la Oor'e di appèllo di Venezia. ; 

L'aVv.Gaetano.Fàllèrl in questi giórni Venne 
in Benevento è a nóme del tenente' Blànc e 
dietro accordi con la famiglia Evangelista 6 il 
di lei difensore avv. Luigi Basile, corrispose 
àgli'Evangelista là somma di Li 12,200 ,per 
risarcimento di danni e' competenze d'avvo­
cato. 

Così ha avuto fine questo processò, dì cui 
tanto si interessò la pùbblica opinione. 

. • ' : * 

L ' i n c ì d e n t e di ieri in P r a t o . , 
Mentre la banda cittadina lanciava le ultime 

note della Gioconda, suonata don vero, etti-
caco coloiito e slancio mirabile, una splendida 
pariglia del barone Camillo Treves attaccata 
ad un Phaeton faceva per prendere la fpistsi 
proveniente da S. Daniele. Un colpo di catubà 
della musica cittadina Imbizzarrì il cavallo dì 
destra ohe spinse ìleompagno a ridosso'd'una 
vettura òhe in andatura moderatissima veniva 
In sènso contràrio. 

La collisione avvenne presso la stazione di 
vetture pubbliche' e mentre.i> due- ruòtàblli si 
accavallavano furono prontissimi dapna parte 
il cocchiere del barone Treves, dall'altra il 

I guidatóre dèi c'avallò a prendere i rispettivi. 

B i r r a r i a affli S t a t i U n i t i 
. È. un graditissimo luogo di ritrovo, che;S|m-
puttzza sempre, più,, al ' quale ci si interviene 
molto volentieri,per diversi motivi - a merito 
degli,ìntrapreudentl conduttori signori fratelli 
Dall'acqua.che si sono, messi,in aniipo di dare 
uno spettacolo serale sul, genere di quelli ebe 
sì danno nelle grandi città. ,,, 

È 'giustissimo» infatti,, che, alla birraria-con-
parto degli Stati Uniti il pubblico affluisca .nu­
meroso, perchè là si trova della buona birra 
e si sente della buona musica, e che,più? 

Si aggiuuga poi una cosa importante., Al 
concerto degli Stati Uniti possono liberament» 
intervenire anche le signore perché i. condili 
tori hanno più, che tutto pensato di, preparare, 
un divertimento pulitissimo e adatto, par qua­
lunque famiglia. ,, , , 

I cantanti sono applauditissiini. 
Ne parleremo più dettagliatamente in M 

ros-'imo numero. , 
P 

! • 

i.io[9!SI Ttajqo o l i Jo j ' S)M3S 1 ' |a | i t tany 

Disflvazia. 
ièri per poco non avvenne , a Ponte Corvo 

una disgràzia che avrebbe potuto avere fe­
tali conseguenze. 

Cèrti Sacchetti Luigi, Quaglia Luigi e Pa-
v'anello Angelo, contadini di Correzzola pren­
devano Il treno dèlie 3.45 a Pónte Còrvo. 

Due di essi orano già saliti neltreho'èd 
Sacchetti stava pure per salire nell'ultimo 
vagone quando il treno si mise in moto. 

Il Sacchetti quindi fu gettato a terra e colle 
testa àrido à bàttere contro un sasso procu­
randosi delle contusioni fortunatamente leg­
gero. ,.., ., , ., ', , •; ; , , ' , ; , . ji,',,.', 

Peròidal colpo il disgraziato rimase corno 
svenuto. 

Il Sacchetti fu racoolto e condotto 'nell'i­
steria di Éòttàrl Luigi dettò Menon dove ebbe 
ie prirpe cure. 

Si telefonò intanto ài Municipio che m'andò 
sul luogo: una barella con la guardia N. 23 ed 
il Sacchetti fu trasportato all'Ospedale. 

http://chc.il'


L'I t t i r$pci>l aia -
Lasótenajjà^'ier.i fu organizzatile diretta 

«on alto spirito •'cristiano dalla' fabbr!clerla,f'dai 
sacerdoti della parrocchia di S. M. Iconio e 
splendidamente sorretti dall' opera di tatto ili 
vasto e popoloso quartiere. 

Al m a t t i n o 
Nelle ore antimeridiane le onde acustiche 

del teuipio, bello, ricco e severo, eretto con 
le offerte del parrocchiani nel 1864, furono • 
gradevolmente scosse dalie pie note dèlia messa 
solenne in musica. . 

N e l p o m e r i g g i o 
Alle 16 qualche minuto fra due ali fìtte, 

fitte, d'ammiratori, specialmente ammiratrici, 
si compose il corteo della processione, che 
dopo avere oltre due ore pellegrinato per le 
lunghe vie principali della parrocchia rientrò 
in chiesa scomponendosi dopo recitata la pre* 
ghiera di ringraziamento. 

Fecero parte del corteo, oltre le usuai 
confraternite, associazioni, maschili e femmi 
Bili, bambini è bambine,,anche gli.... ex-mo­
nelli... dell'associazione contro l'accattonaggio 
e le due musiche di Ponte di Brenta. 

Lungo tutto il percorso della processione le 
finestre erano ornate di tappeti e palloncini. 
Perfino nel poverissimo quartiere estrèmo di 
Via Porta Venezia dalle finestre ospoiiovansi 
coperte, e quanto di migliore poteva dare il 
modesto guardaroba di famiglia. 

Balconi tutti popclatissimi. : , 
Nella mirabile raccolta muliebre che ren­

deva più brillante la festa notammo alcune o-
legantissime signorine accompagnate dall'amico 
nostro sig. Napoleone Z, 

- < L a l u m i n a r i a .. 
Mentre la processione s'avviava fuori Porta 

Venezia posso dare un'occhiata alla illumina­
zione fantastica dello vie. , , . 
.,„ La; dlsposizione'dei palloncini è quella stessa 
usata nella festa di S. Rocco eolla differenza 
che.malgrado tiri un vento cane, i rnoocoli si 
accendono abbastanza di buona voglia in modo 
da evitare, agli accenditori di,,, tirarne, troppi 

< per cónto ^proprio. 
B a n c h e t t i 

La serata si chiuse fra i concerti musicali 
e le scorpacciate di prammatica. 

, ; . . . , . r , *% 
I n c e n d i o e d i sg raz ia . 
Il nostro corrispondente •d&^Oorrezzola ci 

avverte che l'altro ieri si sviluppò casual­
mente un incendio nel(a stanza da letto abi­
tata da tal Bertazzo Giuseppe, :; -.,' 

Questi lavorando:per l'ispegnìinentp si pro­
curò una grave-ferita.at}* un piede, .giudicata 
guaribile iniùnimese circa. Le fiamme ven­
nero poi domatei , „ 

Il danno sorpassa le;,S0O lire. : ; 

A r r è s t o p e r o l t r agg i e r i be l l i one . 
La'guardia Municipale n. 26 scorse ieri; in 

via S-i Daniele certo Pinton Luigi detto Palesa 
che chiedeva insistentemente l'elemosina. 

La;guardia naturalmente invitò il questuante 
in Municìpio. . • 

Il Pinton a questa intimazione incominciò 
ad oltraggiare con!frasi: triviali l'agente mu­
nicipale ed incominciò anche a menare pugni 
dritta ed a sinistra. 

Intromessisi due tenenti, del 88. reggimento 
signori Fedele e Sartori il ribelle fu finalmente 
accompagnato al Municipio dove fu dichiarato 
in arresto per oltraggi e ribellione alla guardia 
in esercizio delle sue funzioni. 

Il Pinton è passato poi al Paolottl. 
« ì l i ••• 

O r r i b i l e d i sg raz ia . 
Oiuuge notizia da Tribano che ieri alle ore 

3 avvenne una' orribile disgrazia: 
Oerto Rizzato Antonio d'anni 72, mentre si 

trovava sopra.un saliceli tagliare dei rami, 
cadde, : fracassandosi il cranio. Si recarono so­
praluogo le autorità. Il cadavere venne poi 
trasportato nella cella mortuaria. 

' **» ' P r ezz i de l p a n e . 

Il Sindaco ha.pubblicato il solito manifesto 
contenente i prezzi del pana dal 8 al 14 cor­
rente. 

I pezzi variano pel pane bianco di prima 
.qualità da cent. 40 a 52 e pel pane misto o 
di seconda qualità da cent. 34 a 40. , 

„ «". 
s m a r r i m e n t o . 
E stata perduta una spilla d'oro con piocoli 

tubini e brillanti, mancia competente a chi, 
«Vendola : trovata, la porterà aU'Amministra-
'ione del.nostro giornale. 1417 

.*• 
»} j Màss ime e p e n s i e r i 

Ohe còsa è il dovere? Ciò che si esige dagli 
altri. 

X 
.ijs,;,catena del matrimonio, è cosi pesante, 

Hoe ci si-mette in due a portarla — qualche 
yvoita in tre. 

X 
, Non discute mai; è perfettamente inutile; le 

I ,?""??' s°nò come i chiodi: più ci si ficchi; 
ys»i più penetrano dentro. 

1
,La donna è, secondo la Bibbia, l'ultima o-

fwa che Dio abbia fatta. L'avrà fatta il sa-
"«o sera. Si vede che era stanco. 

Dumas 

COBBIERE D E L I I R T E 
E E « T R Ò - G A H Ì I B À Ì » I 

Alla> rappresentazione defli Warta di ieri 
sera, il pubblico, conio sempre, era numero­
sissimo ed. altrettanto dispóstoMri applaudire 
allo spettacolo, che, evocando le gradita me-' 
morie della,,musica antica, riesce ad interes­
sare ed ,4 commuoverà gli amatori convinti, 
della musica-

Tutti gli artisti furono rimeritati ili a^pplau-I 
si. Il tenore .Daddi più specialmente si di­
stinse. Cori ed orchestra come al solito benls-J 
slmo, a merito del cav. Bernardi un direttore; 
d'orchestra di conosciuto valore, del prof. 
Orefice, la Fenice degli Istruttori dei ;oori. , ; 

Il basso comico Oorruccini ebe giunse fra 
noi per le ultime recite della stagione] in so­
stituzione del Gahetti-Gianoli, Ubèro dà qua­
lunque impegno per aver terminata la propria 
scrittura, si foce applaudire. 

Si annunzia un altra serata. No daremo a 
suo tempo il programma. 

X 
NINON D E L E N E L O S 

n u o v a o p e r a a l L i r i co di Mi lano 

(Nostra corrispondenza particolare) 
6 •DICEMBRE,* 9S 

(Alfio) - Siamo nella stagione delle nuove 
opere. Al Lirico Internazionale si è presi quasi 
dalla mania di allestire opere,, nuove, In 20 
giorni ne abbiamo avute nientemeno, che tre: 
Claudia del maestro GelHo Benvenuto Coro-
naro, che ebbe un esito discreto, ma dopo due 
sere fu messa, a dormire e chissà quando po­
trà vedere la luce. 

Furia domala di Spiro Samara, che, quan­
tunque migliore della prima, non se ne sente 
più parlare, ed ieri sera la Ninon de Lenelos 
del maestro Gaetano Cipollini, . . 

Eccone il mio giudizio, che è in tutto 'con­
ferire a quello dei giornalisti milanesi, fatta 
qualche eccezione per mille ad una, ragione.* Il) 
maestro dipelimi di notoria modestia e di in­
gegno robusto ed elevato era conosciuto per 
altri lavori di pregio non comune che molto 
promettevane. , , 

Oennarietìo ed il piccolo Haydn sono dae> 
veri gioielli dell'arte musicale e trionfalmente 
passarono per .quasi tutti ,i .teatri. d'Italia, Del 
secondo, voi padovani potrete fra poco giu­
dicarne il valore, essendo, compreso fra le 
opere che si 'daranno al Verdi. 
., Dati questi precedènti ili pubblico.:accorse 
ieri séra ài Lirico affollatissimo,, come di so­

lito alle première di qualche vecohio mae-
•Stro./i 
• Tutti erano beu; .disposti : verso ,il maestro 

.Cipollini, ,desiderosi dì udire l'opera: nupva 
: colta aperanza di rinnovare il clamoroso suc­
cesso del Piccolo Itaydn. Pur troppo fu una 
completa delusione, ed io lô  constato con gran 
dispiacere, rea la! varila è una sola.'t.i 

Il libretto venne svolto dal professore. An­
tonio Cipollini, il fratello'del maestro; e se­
condo me sta qui il primo difetto,, anzi una 
delle principali cause dell'insuccesso. 

La storia di Ninon de Lenelos, è una specie 
di favola pochade.dei tempi di Luigi XIII. 

Essa sarebbe la favorita del famoso Richo-
liu, circondata da parecchi cortigiani, fra i 
quali il marchese d'Estrèes. 

La sua signora Matilde, conosciuta l'infe-
edeltà del marito, si presenta sotto altro n o -
me alla Ninon per farsi istruire sull'arte d'a­
mare, col segreto scopo di far ritornare al 
tetto'coniugale il marchese, già in relazione 
colla Ninon. Avutone l'insegnamento (un po' 
ingenuo se. vogliamo) lo mette subito in pra­
tica, e, riesce tanto bene da attirare a sé 
tutti i galanti che circondavano la sua rivale, 
non escluso 11 marito. 

E così la si olara supera di gran lunga la 
maestra. ; 

Questa in poche parole è la tessitura della 
favola, che si tenta far passare per storia di 
quei tempi dissoluti. : 

Come.ognuno immaginerà,, le posizioni sono 
abbastanza paurose da trattarsi in un 'teatro 
lirico, e per velare la .pochade, ci vorrebbe 
una musica ed un libretto che facessero di­
menticare il soggetto alquanto licenzioso. In­
vece è tutto l'opposto. 

La musioa è un incastro di.gavotte, di ,mi-
nuiti e dì madrigali, condotti più o meno ma­
gistralmente. Vi sono anche parecchie remi­
niscenze, che ormai e diventata la preroga­
tiva di quasi tutti i niaestri novellini, ansiosi 
di arrivare all'apogeo e di raccogliere trionfi 
e,... Quattrini. 

Nulla ohe vi faccia scattare, commuovere, 
e-costringervi, ad. applaudire con convezione 
ed entusiasmo. Nel primo atto risconti-ansi 
qualche pregi» musicale e specialmente un 
quintetto, che procurò.all'autore un caldo ap­
plauso - nel secondo ricadiamo nel Pìccolo 
Haydn - t(el terzo nella incertezze, nei solite 
nenie, quando non è peggio. 

Troviamo anche l'immancabile intermezzo 
un facsimile della Cavalleria Rusticana, 
che passò in perfetto silenzio; Non manca la 
prescritta cicalata - ed in quall'opera nuova 
non sentasi ormai la sua brava cicalata? Dopo 
quella del maestro Coronare nella sua Festa 

0 JHarina,,, che ovunque fu applaudita, non si 
p|iò^certajbe-nto qiSmetit|rffUn cordel le , iHe^o 
genere. Le^falsarighe non furono inventate por 
Mil i t i ,1, t ) ! jis , } ,i j,Kj ,;, 
isil.'pubbìlfjò cha.-è orftBiistanéo.'di simili ri­

petizioni, sì mostra inesorabile, e quando uno! 
fischia,-. rida, per farsi buon sangue, s, ,,. § 
1 É vero d'altra parto che' Tautcro ejibe pa­
recchie chiamate, raa,.|| Cipollini che ha, buon 
sènsotavrà certamente compreso che. fu un: 
successo'fittizio. Mi splace assai scrivere in 
questo .modo,di.un maestro, che imolto studiò 
con passione d'artista che dà quest'opera at­
tendeva il suo trionfo e l'alloro - mail disin­
teresse.che sempre rtì' impóngo ed ,11 .'dovere 
di fedele cronista, non possono farmi esprimere 
altrimenti. 

L'istruzione poi la qualificherò citando le 
stesse parole, del bravo critico del Corriere 
della Sera: .,-. essa ha il pregio principale, 
di non disturbare l'orecchio con troppe so­
norità. Guasterei, aggiungendo una frase di 
niia. .j 

GII interpreti fecero enormi sforzi per ar­
rivare; in porto ed in parte vi riuscirono. 

La Passeri colla sua voce pastosa e senti­
mentale interpretò stupendamente il perso­
naggio: di Ninon. Cosi pure la Locàteili ha 
buone doti d'artista, e riuscì a farsi bissare il 
madrigale del secondo atto. 

il tenore Varela con molta disinvoltura in­
terpretò .magnificamente S\marcliese\ d'Estrèes 
Il baritono Pini-Corsi, Un comico eccezionale,' 
non potè esplicare la sua. inesauribile verve 
nella dissimile parte di marchese di Monfort. 

L'orchestra, diretta dal maèstro Ferrari, fu 
inappuntabile, come'sempre. 
; La messa in, acena Sfarzósa ed-accurata, in­

dizio questo, del sicuro successo, che invece 
mancò; ., \ ì I ( , 

La Ninon si ripète questa sera, ed io non 
desidero altro che la seconda audizione mi fac­
cia mutare le sfavorevole impressioni di ieri 
esra. 
, Pur troppo sarà difficile.. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Cal le B i r r a r i a é t A T I UNITI 
Concertò Vpcale-lstrumentale di Varietà 

1399 tutto iè sere alle ore,8.= li3 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità . d'Italia 
sono visibili 60 Vedute rappresentanti 

I n n s b r n o k 
Aperto dalje.,10 alle ,23 

' S P O R T ; 

X a r e g i n a fn bieicSfettà 
• Sericei V IUu$tra%Ìo(n$ viclisMcctì , n 

Oorae-è rioto,;]a begioà Margbp.ritqi.alià^ata: 
con entusiasmo alloìs^oW cicltstiqotQ i gior­
nali ciclistici lo hanjno già da tempo consta­
tato cori granfa con)pjacimentor 

Qualche dettaglip jper^, su questa importan­
te regale conquista del ciclismo italiano po­
trà interessare ì .latyori nostri, 

La regina ha appreso a stare in macchina 
In tre o quattro Iflzjoqt^ed è stata giudicata 
ciclista provetta dopo do; Mei lezioni. 

Essa ba avuto per maestro.r- nel parco di 
Monza — un. mecc^riico milanese, il quale 
dapprincipio si :tr9vavà {molto impacciato, 
quando la regina fadeva una di quello tali ine­
vitabili cadute, e ' non ^sapeva,ih che parte 
prenderla per risollevarla e metterla hi sella. 
Ma ben presto l'affabilità dell'augusta cicli­
sta diede ardire al maèstro^ che in breve 
tempo le apprèse tutte le regole dell'arte ci­
clìstica, . 
, Le prime lezióni ebbero luogo al cospetto 

di. tu t t a la Corte; n.elle' seguenti la regina, 
sentendosi più sicura sulla bicicletta, inco­
minciò^ pèrcorrerQjii : viali, dove un carabi­
niere la incontrò, seiuta sul margine di un 
fosso a riposare, e .npn riconoscendola subi,^,5 

vedendola accompagnata, da un operaio, por 
poco non la^cambiò per qualche intrusa.;;,.;,-. 

Ora essa pedala al)egramente.e eoa perjfeitta, 
disiuvoUura, ed ha;Couvinto molte she dftnie, 

ULTIMA CORRIERI 
R o m a , 9 o r e IO. 5 0 

Modificazioni min i s te r ia l i , (?) : 
,:, Ritornano in iqampo la, yoet,di trat­
tative tra il ministero.ed alcuni deputiti 
influenti dell'Opposizione, per rilormare 
il .gabinetto su', altra basi. 

Simili voci mangano; di qualsiasi base; 
seria, poiché non è; verosimile che né Ru-
dini, ..nèjiZanardelli, pèjBrin si accostino 
al ministero dopo le l'eoenti dichiarazioni 
fatte e,non essendovi nell'opposizione co-
stit.uzionaie.;a^ri uomini .influenti, che po­
trebbero rinforzare la (posizione : del mi­
nistero ,.,,. ì ,., , 

Se il rojpipjoKO verrà modififato, i nuovi 
ministri verranno Ideiti jn seno alla mag­
gioranza. 

P. BELTRAME, Direttore • 
F. SACCHETTO Proprietarie 
tKOi« AHOKIJ flarentè resji. 

. & a L. 1 6 
241 ,, SM» 

18 ; " 5 » 

SS» » 3© 

ss i i *$® 

là » mio 

loffiao-v^sa. S a r t o r i a , 
MAURIZIO DAPPELLIN 

N. 4 3 3 A - " V i a Si. Apo l lon ia - N. 4 3 2 A 
, iPADOYA - -EX NEGOZIO, MASETTO •* P A D O V A 

RICCO ÌSSOBTTMENTO STOFFE 
D E L L E Ì»1U;KIN0M-ATE F A B B B I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO 01 VESTITI FATTI 
ss- P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "sx 

CALZONI , . . / . . . da L. 

PALETOT da INVERNO . . . 

' ULSTERS . . .. . , . . . . . „ 

• CON MANTELLINA . . „ 

; VESTITI COMPLETI . . . . 

MANTELLI A RUOTA. . . . . 

, Pi is ls t rel l i ÌLocleii a L. 3 0 ' 
I M I ' E R M E A B I L I T E S S U T O Gt O M M A T O 

Specialità uniformi, per Coa^itti, Bande Musicali, Livree per Domestici, eco.r 
La S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

LA PREGIATA DITTA •" 

• GIUSEPPE PEZZATO : 
^.. A ^ V I S A 

c h e p e r l a p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i e n e u n r i c e o a s s o r t i m e n t o 
:; i Sttife e F r a n k l i n in cotto di d iverse forme e dimensioni 

I Stufe in t e r r a refrat tar ia , na tura l i è vernic ia te 
Stufe di maiolica e porcel lana — Stufe Bude rus e Americane 

Stufa in fe r ro di qualunque s i s t ema Nazional i ed Estere 
Cucine econòmiche di propr ia fabbricazióne, robust iss ime ed eleganti* 

p e r Collegi - Res taurant - Ospitali - P r iva t i , ecc.! -1 
Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 

Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

Unico depos i to de l l a §**tifa. 
..,:« "V <& a? «., F ^ a r i s ì n . l * * ' " " .• 

Esclusiva vendita dei ve ro Carbone artificiale «Excelsius» 
Tiene inoltre Officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque l avoro d 'ar te mura r i a 
Deposito paras tufe 

I P r e K z i c r a n v e n i e n i i s s i r a i l 
Si spedisce il Gatalugo gratis a samplice richiesla 

1-.&Ì, 131-t-fca, 

1363 V ! 

PADOVA - W t a . S ^ f t p t t l H l i a n a - PADOVA 
. A r a r l e bt «uà spet tabi le C i g o l i t e l a ' d i e per l ' a p e r t u r a della nuova 
iSta&k^ie; jift. largaineute.-.& &la)|t:i:mo;eoi;dizioni riforniti ì suoi Magaz­
zini (ì\ Lastrei Cristalli, Specchi, Yetmmì, Terraglie e Porcellane*. ~~ 
Asie dorate, Cornici, Carte da tappezzerie, Posatene, Oggetti di fan-
tasta per regali, ecc., ed è perciò in, g r a Io dì ; soddisfare q u a l u n q u e 
esigenza e di d is impegnare con la mass ima sol leci tudine, esa t t ezza .ed 

' a prezzi di t u t t a convenienza qualsiasi commissione. 
Assume à m h e forniture per Alberghi, Caffetterie a l Istituti p ra ­

t icando speciali scont i . 3314 

Ai rachitici, scrofolosi e dehiitriti, .il-̂  cui sviluppo 
osseo e difettoso si dia di preferenza l'EMULSIONE 
SCOTT. ;. .. -.; 

(Guardarsi dalle falsi tuia zi ni o sostituzioni) 
Esperimentaì l'Emulsione Scott in parecchi casi d 

linfatismo della pi-imii e seconda infanzia, cousooiato 
qualche volta ad arresto o indebolimento nello svì-
lupao scheletrico, me ne trovai ^sempre bene cosi per 
gli effetti teraupetici conseguiti dai piccoli malati, 
come per la facilità colla qnale lo stomaco tollera la 
preparazione in discorso. 

Firenze, 26 Dicembre 1885. 
Dott cav. Ernesto Grassi 

;;.:: Prof. Pareggiato d'Ostetricia 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e del R. D i spensa r io Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

, tu t t i I g io rn i 
dalle 8 1(2 ni e 10 e dalle 14 1|2 allo 15 1|2 
k,,v. iu VIA Z A T T E R E 1234 n-ce 

Alla Libreria P. iinotti 
; P i a z z a Uni t à d ' I t a l i a 

. s i r i c e v o n o a b b o n a m e n t i 

h QUàLUNQUl GltlBNUE 
e tu Ito al soli) ; prendo di copertina 

Vendita al dettaglio 
:e consegna a domicilio 

a nichiustn dei signoi'i Clienti , 942 

S. ROSEN 
. • .Via.S. F r a n c e s c o ;?990 ' a,' 
•3È=» ~sL c ì o "V e i " .,',; 

Compera i Um antichi u iliuileVrii d'ogtìi 
sortii, nonché, intere Biblioteche diiqual­
siasi genere, Autografi, ìjtt>mpe, Perga--
niene, Libri Curali, eoe,, pagando il tutto 
a prezzi di massimo valore ed a pronti 
contatiti. 12921 

Aequisierebbesi :; 
584 «aval l i da..4,Sffi a . . l ,©l | 

n o n s torn i , p i u t t o s t o t a r c h i a t i <i 
e re la t iv i f in iment i a p e t t o r a l e li 

s enza i m b r a g a 
Chi tieiiR in yeut.ito delti cavalli si rivolgi 

ai mediatori : ,' 14l | ' 
, '£»pi»o ;..<pil|vo -, • / 

KSaritaluehe-i'i^iitittiii'o | 

pini JIMI^I m p i i 

OSTETRiqiA 
MALA.TT1EIDELLE D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI fRlViMlE : Tutti i giond 
feriali (làlie 2 ' alle 4'pera.'—' Martedì, Gio-

•. 'vedi e.Sabato, dalle .41.«UB. 12 merid.-
CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i gforiìl 

feriali dalle IO alle 12 U'ìì 

Sfabil mento Idroterapico 
PIAZZA DUOMO - PADOVA 

a i i e r to ancBte d ' i nve rno 
con l u t t o il c o n l o r t o 

dalle 7 alte 'Jtìi.meno t giorni festivi, che"! 
si chiude-atte. Iti. :,_< . , jj 
j^agni idrioelet tr ioi - - sempl ic i . , e ;me-
Ricali. l)QCCÌe.,calde, fredde tì,,scoz^esi:_ 
Massaggiò , ginnasticH medioà. 

D i r e t t o r e med ico 1366-

Avviso importante 
La Ditta H a a s e n s t e l n e Voglei% la b e ^ 

nota Agfiiizia > i piitìblieità, cun'succiarsali;iial]4;. 
priuci]*ali'Cittàd'Italia, è cyucessiniiài'là'dei^ 
più importanti giornali, ba assunto l'esclusività 
della pubblicità <!el v i ' ' '-• 

CORRIERE DELLA 8feM'; 
W I M I X A N . 0 -'-. ì-5 V \l 

, A datare dal 1 Novembre corrente ìà partii 
ubnuiizi del suddetto giornale è quindi afflff 
uivnìstratu dalla Ditta soprannminata, alla quatti 
lie'jEOZianti, industriali e privati dovi arino ri-
volgersi per le loro occorrenze. 



Per gli Annunzi rivolgersi agii Uffici delia Casa di Pubblicità HMSEfiSTElfi & V06LEB, Via Spinto Santo, 882, Fado¥~~ 

C A B I N E T 0 M E D I C O • M A G N E T I C 0 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 

BOLOGNA — Via Roma, N. 2, piano 2° — BOLOGNA 
S numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 

che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico. 
Gl'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano 

maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 
Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invieraimo una 

lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando due 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. S.20, avranno in immediato riscontro un 
consulto, coli'indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORI-: ASSI­

STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'ANI! CO. 
In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. li ed un franco-

bolloda centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 
In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè su 

di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi,, consultare la sonnambula UN Ufi, 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico* i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desidesiderata salute' od almeno un notevole miglioramento. 

VOLETE LA SALUTI: ?». 
Nella scelta ci un liqw conciliate la bontà e i benefici effetti. 

FERRO ^HINA BISLER1 
è il proferit i dai buon ; itili e da tutti quanti che amano la loro saluto. 

L'illustie prof, senti aro Semola scrive: - Ilo sperimentato larga­
mente il H «BprwCBi-.i «a. R i s i e r i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la curii .elle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dello stomaco runpelto adii altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui a indiseutH ibile superiorità. » 

Madri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto P a s t a n g e l i e t 
Pastina alimentare fabbricala coll'o ani celebre ACQUA, di NOCERA 

UMBRA. 1 sali di magnesia di cui è ricca queet' aoqna rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi i .acile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senz i affaticare lo stomaco. 

J Scatola di grarr im 200 L. Una 

« M KM BW'7? 

ti*^s^tó^.sTri«sjr,Bujra]fls*i 

QUARANTA ANWS Dì SUCCESSO 

L' OLIO N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

,1. SERUAWUI) 1)1 TRIESTE 
«*"; preparato a freddo eon legati freschi e scelti In Terrauuova d'America -es 

M sostenuto e sostiene vittusiosamante J a lotta, di fronte ad altri OLII ed 
un iiiiiiiMiiiwiiiiwiiiiiiMiwwiiiiiii—iwwiiÉiiiwiiiwiiwiiBniiiMmiiMwiiiiiiwiBiiiiiniiiiin ••• - - • 

EMULSIONI, — Questo ouirao ricostituente INDISPBNSABILE AI BAM­

BINI ed Agli ADULTI DEBOLI, si tro a genuino dal seguente depositario 

in PÀDOVA alla Farmacia LUSGS CORNELIO 
Guardarsi dalle cimiraitarAoni ed iuiititxiuiti 

CLXXIX. - D. - 302,59, - 89,8, 
37,2 - 7,73,19 - 69;>,12 - 325,11 ! -
802,30 - 70,20 - 727.1 - 100,30; -
MGG.-I6 : 997,38 - 9,g,66,7;8 - 444,1 
- 37,2,3?,19,8,G. - 544,4-1 - 987,30 -
353.11 821,1 a - 1-155,19 : - 1028.40 
- 585,15 - 1011,5 - 732,1 -724.37?! 
- 680,11 - 09,52 - 7o",14 - 327,8 -
1104,20 - 803,27 - 401,3 -'67,22. -
265,24 - 821,37, - 925,40 - 309,20 -
139,10 - 401,3 - 191,9. - 241,45 -. 
860,29! • 531.14,-216,37,">773,27 -
57,35 - 342,33 • 401,3 - 544,7 - 401,3 
-1,181,8 - is,5,iy,4,s,ee, -342,32-
324,4 - 416,1 - 1011,31. - 691,2 -
683,43, - 691,12 - 325.11 - 737,10-
695.1 - 1105,3. - 727,1 - 2 4,8 -
678.2 - 241,45 - 1115,41 -',29,58 -
1100,25?! - 72,42 - 159,55 - 10,2,3, 
8 - 1085,20 - 1104,26 - 397 ,29! 
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Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del gioruale 

L ELETTRICI! 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che si pnbblica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14" anno di vita.con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macchine, Apparecchi di fìsica e di Elet­
tricità. Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

HAASENSTEIN e VOGLER 
Padova — Via Spirito Santo N. 982 — Padova 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - - Roma — Torino — Milano 

La grande scoperta del secolo 

I p e r l a i o t i i i a M a l e s c i 
Ringiovanisce e prolunga la vita, da forza e salute 

Stabilimento Ohnaien MALESCI, b'irunae. — bivio «rati» dell'opuscolo 
illiiRti'fitiyn. ~- Suenpsso moniiatp. 1250 

L-A. « iyEJG"ISrO]N"]N"E 
ESeg-anmie Mace l l imi» , ala. © u e i r © s»er §ijì;»«»a>a. 

Movimento agevolissimo, senza rumore, escluso assolutamente qua­
lunque pericolo. Grandissima dorata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone 0 refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
11 suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

Macchina A. in scatola di cartone . L. 8.— 
», • A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . » 15 — 
.-'. in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro > 15,— 
•'"• » 4 in elegantissimo astuccio in tela nera, uso'pellet 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . >,> . •, . - , . . . . . : . - . . , > 14. '— 

Macchina B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 80 cent, per trasporto ed imballaggio 

» 

L. 12.50 

,,,, Animali di,stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perfetta­
mente da non distinguersi dai naturali. 

Unico ornamento per salotto, Cuscino morbidissimo, utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo unico che non 
si rompe mai, salutato entusiasticamente dai bambini. Articolo 
adattassimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. O.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

^ mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
^ ' bionda L. 1.50. • j 
S ' Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 20 per spese postali, Pel 

" ogni grande animale aggiungere, cent. 75 per spese postali, 
ere.e vaglia a Carlo Bode Rema, Via del Corso 307, primo piano m 
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